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Domani, 18. ricorrendo la festa dell'ASOEN. Fu annunziata una interrogazione del deputato Canzi e di
altri al Presidente del Consiglio e al Ministro di AgricolturaSIONE, non si pubblica la Gazzetta. e Commercio intorno alla parte che quest'ultimo dovrebbe
avere nei disegni di legge di iniziativa governativa, e in ge-

PARTE UFFICIALE nere intorno agli uffici che egli dovrebbe esercitare in ordine
all'economia nazionale.

PAPoLAMENTO NAZIONALE
LEGGI E DECRETI

Senato del Regno

Nella tornata di ieri continuò la discussione degli articoli
del progetto di legge sullo stato degli impiegati civili, e se

ne approvarono cinquantanove, compresi quelli discussi nella
seduta antecedente o rimessi a nuovo esame delPUfficio ceu-
trale. Ragionarono sopra diverse questioni i senatori Finali,
Miraglia, Cannizzaro, Caccia, Gadda, Giannuzzi-Savelli, Tor-
nielli, relatore, e il Presidente del Consiglio, Ministro del-
TInterno.
Nella stessa seduta venne proclamato Pesito della vota-

zione per la nomina dei commissari alla Giunta parlamen-
tare prescritta dalla legge sullo scrutinio di lista, giusta la
quale votazione riuscirono eletti i senatori Borgatti, Carac-
ciolo di Bella, Rasponi, Ghiglieri e Casa, e si procedette ad
una nuova prova per Telezione del quinto commissario man-
cante, il di cui risultato sarà annunziato in altra adunanza.

Gamera dei Deputati

Nella seduta di ieri furono comunicate lettere del Congi-
glio federale svizzero e dei municipi di Milano e di Genova
che invitavano la Presidenza della Camera a intervenire alla
inaugurazione della ferrovia del Gottardo e alle feste che per
essa avranno luogo.
Quindi si proseguì la discussione del disegno di legge sul-

l'ordinamento dell'esercito e dei servizi dipendenti dalPAm-
ministrazione della Guerra, alla quale presero parte i de-
putati Compans, Mocenni, De Bassecourt, Salaris, Maurigi,
Lugli, Marcora, Samarelli, Celesia, Omodei, Merzario, Er-
cole, Sani, il relatore Corvetto e il Ministro della Guerra.
Se ne approvarono altri quattordici articoli.

Il lVumero DXIII (Berie 36, parte suppfem re) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Repro ochtiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario diStato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vedute le testamentarie disposizioni& aþrile 1873 e 3 set-

tembre 1877, colle quali il fu à onido Vincenzo Bavetti le-
gava tutti i suoi capitali, censi, crediti ipotecari e chirogra-
fari, e una casa per la fondazione di un Asilo infantile nel
comune di Viola (Cuneo);
Veduto che il capitale complessivo lasciato alPAsilo sud-

detto ascende a lire 40,149 35 ;
Veduta la domanda dell'Amministrazione stabilita dal

fondatore, colla quale si chiede la costituzione in Ente mo-
rale di quel pio Istituto ;
Vedutone lo statuto organico presentato da essa Ammini-

strazione;
Veduto il voto della Deputazione provinciale ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Veduti la legge 5 giugno 1850, 3 agosto 1862, e il corri-

spondente regolamento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile fondato in Viola (Daneo) col citato te-

stamento è costituito in Ente morale, sotto Pamministrazione
stabilita dal fondatore, ed è autorizzato ad accettare la sostanza
dal medesimo disposta corne sopra.
Art. 2. È approvato il rispettivo statuto organico portante la

data del 24 febbraio 1882, composto di diciannove articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Rumero DXIV (Berie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta uffsciale delle leggi e dei ascreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GI4AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 marzo 1881, col quale venne au-
torizzato il comune di Fermo ad applicare, per quell'anno,
la tassa di famiglia col massimo di lire 400;
Vista la Aleliberazione 2 gennaio 1882 del Consiglio comu-

nale di Fermo, con cui venne confermato anche per questo
anno il massimo di lîre 400;
Vista lasdeliberazione 24 successivo febbraio della Depu-

tazione provinciale di Ascoli-Piceno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È sutorizzato il comune di Fermo a mantenere

anche nel torrente anno il massimo della tassa di famiglia a lire

400, come gli fu accordato per il 1881 col Nostro decreto soprac-
cennato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ANARDELL1.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafi:

Con R. decreto del 28 aprile 1882 :

Monaco Cesare, sottoispettore, è collocato in aspettativa per causa
di malattia.

Con Direttoriale decreto del 24 aprile 1882 :
Torta Bernardino, guardafili, è collocato in aspettativa per causa

d'infermità

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per l'ammissione a sottofarmacisti aggiunti
1. Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame

di concorso per la nomina di sottofarmacisti aggiunti nel perso-
nale farmaceutico militare, con Pannuo stipendio di lire 1500.
2. Tale esame avrà luogo presso il Comitato di sanità militare

in Roma nel mese di luglio prossimo, innanzi ad una Commis-

sione da nominarsi da questo Ministero, e composta nel modo
seguente:

Presidente: il presidente del Comitato di sanità militare;
16 Sottocommissione: presidente e due membri per gli esami

del 1° gruppo;
2. Sottocommissione: presidente e due membri per gli esami

del 2° gruppo.
3. Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della

Guerra la propria domanda, non più tardi del 1°giugno 1882, e
per mezzo del comandante del distretto militare mella cui giu-
risdizione hanno domicilio.
4. La domanda sarà stesa sa foglio di carta bollata da una lira

e dovrà indicare il casato, il nome, la figliazione, la patria, la
condizione di regnicolo, lo stato civile del concorrente, ed essere

corredata dei seguenti documenti:
a) Atto di mascita donde risulti che Paspirante abbia, al 1•

aprile 1882, compiuto il 21° anno di età e non abbia oltrepas-
sato il 28•;

b) Diploma originale (non copia, ancorchè antentica) di li-
bero esercizio in farmacia, conseguito in una delle Universita del
Regno, ed i risultati degli esami fatti nei corsi universitari;

c) Certificato di penalità, attestato dalla cancelleria del Tri-
bunale correzionale nella cui giurisdizione nacque il concorrente;

d) Certificato di buona condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltre gli esenti nella leva, quelli che ap-
partengono alla 2. e 3. categoria, non che quellii quali, spettando
alla 16, si trovino in congedo illimitato.
5. I Comandi di distretti, di cui al n. 3, faranno sottoporre gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad accertarne l'idoneità fisica,
ed uniranno la risultante dichiarazione medica ai predetti doca-
menti.
6. Per mezzo dei Comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorso.
7. L'esame si comporra di una prova pratica e di altra verbale

sopra le materie specifleate nel seguente programma e ripartito
in 2 gruppi:

1° Gruppo: esame pratico:
Chimica bromatologica.

2° Gruppo: esame verbale:
A) Chimica inorganica ed organica;
B) Chimica farinaceutica;
C) Materia medica.

8. Esame pratico. Consta di un'analisi chimica, e di una rela•
zione scritta sul metodo seguito nelPanalisi.
Sark estratto a sorte, da ciaseus candidato, uno dei seguenti

temi: (durata 8 ore).
1° Aceto - 2° Birra - 3° Burro -- 4° Caffè - 5° Confetture
- 6° Farine - 7° Fecola di patate - 8° Latte - 9° Pane -

10° Paste alimentari - 11° Sal comune - 12° Sostanze alimen-
tari in conserva - 13° Sugna - 14 Vino - 15• Zacchero.

NB. Le adulterazioni saranno fatte esclusivamente con sostanze
minerali, e sarà permesso ai candidati, durante la prova, di con-
sultare dei trattati di chimica bromatologica.
Tosto che ogni candidato avrà terminato l'analisi chimica, scri-

verà una relazione dettagliata del metodo analitico da Ini seguito
nella prova pratica. Per compiere questa relazione non potrà con-
sultare alcun libro o manoseritto.
La prova pratica e la relazione scritta costituiscono una mate-

ria sola.

Esame verbale (durata un'ora). Di ciascuno dei seguenti pro-
grammi del 26 gruppo A), B), C), il candidato estrarrà a sorte un
tema e ne svolgerà, entro il tempo di venti minuti per ciascuno,
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quelle ýarti.che la Sottocommissione gli prescriverk; e rispónderà
inoltre alle domande che gli saranno fatte.

A. -- Chimica inorganica ed organica.
1. Acqua. Composizione - proprietà - analisi - sintesi -

preparazione allo stato di purezza - acque potabili - Ioro liro-
prietà - idrotimetria.
2. 4xtimonio. Estrazione - propriath - sue combinazioni -

loro preparazione e proprietà - caratteri distintivi dei composti
d'antimonio.
3. Argico. Estrazione- proprietà- sue combinazioni - loro

preparazione e proprieth - caratteri distintivi dei composti del-
Parsenico.
4. Anoto. Preparazione - proprieth - sue combinazioni colPos-

sigeno - loro preparazione e proprietà.
5. Rygmo. Estrazione - proprietà - sue combinazioni colPi-

drogeno ed ossigeno - Bromuri e bromati - caratteri distintivi

di questi e dei eqmposti del bromo.
6. Carbonio. Proprietà - sue varietà - loro caratteri ed usi

- combinazioni del carbonio colPossigeno e col solfo - Carbo-

bonati e bicarbonatir loro costituzione e formazione - proprieth
generali.
7. Ferro. Estrazione -- proprieta - sue combinazioni coi me•

talloidi - preparazione, proprietà ed usi deisuoi sali - caratteri
distintivi dei composti del ferro.
8. Mercurio. Estrazione - proprietà - sue combinazioni coi

metalloidi - preparazione, proprietà ed asi dei suoi sali - carat-
teri distintivi dei composti del mercurio.
9. Acido acetico. Preparaz'one e proprieth - acetati - loro

preparazione e proprietà - saggi - metodi di ricerca dell'acido

acetico.
10. Æbumina. Preparazione e proprietà - albuminati - loro

caratteri distintivi - metodi di ricerca delPalbumina.

11. Analisi organica elementare. Metodi usati attualmente -
dosamento delfiërogeno-ossigeno-carbonio.
12. Cianogeno. Preparazione e proprietà - cianuri metallici in

generale ed in isýeoie del oianarojotasiico - máreurico -Jer-
roso potassico - fenico potassico - fairoso ferrico - acido oÏa-
nidrico anidro e medicinale.
13. Clorale idrato. Cloroformio - loro preparazione e proprieth
- metodi par riconoscerne la parezza.
14. Glicerina. Descrizione dei metodi usati nelle arti per la sua

preparazione - sue proprietà - depurazione.
15. Olii animali e vegetali. Metodi d'estrazione - purificazione
- loro falsificazioni e metodi di svelarle.

caratteri - composizione immediata - preparazioni farmaceuti-
che,
8. Gomme. Generalith - caratteri distintivi d'alcune di esse.
9. Gomme resine. Generalità - cáratteri distintivi di alcune di

esse.-

10; Brolati. - Idroliti - Idrolaturi - generalità -- metodi
di preparazione à conserväzione - acque minerali artificiali -

loro importanza e fabbricazioite.
11. Lattuca sativa. Virosa - Lauro cersso - Nobile - parti

usate - loro caratteri - composizione immediata - preparaziom
farmaceutiche.
12. Olio volutile di anice. Lavands - Limone - hienta - Tre-

mentina- singoli caratteri - falsificaiioni emetodi di svelarle.
13. Oppio. Sus varietà - caratteri - composizione immediata
- saggio degli oppii commerciali - preparazioni farmaceutiche.
14. ßabina. Segala cornuta - loro caratteri - composizione

immediata - preparazioni farmaceutiche - conservazione.
15 Scitoppi. Genefalità - metodi di pi'oparazione - conser-

vazione.

C. - 1Kateria medies.
1. Alcoolici. Loro importanza in medicina'- azione in generale

sull'organismo - caratteri - indicazioni terapeutiohe.
2. Calcio. Preparati principali adoperati in medicina- loro

azione in generale sulPorganismo - caratteri - indicazioni tera-
peutiche.
3. Empireumatici. Loro azione in generale sull'organismo -

caratteri - indicazioni terapeutiche.
4. Grassi animali e vegetali. Loro importanza in medicina -

descrizione particolareggiata dei piil usati - caratteri - indica-
sioni terapentiche.
5. Magnesio. Preparati principali adoperatiinmedicina - loro

azione in generale sulPorganismo - caratteri - indicazioni te-
rapeutiche.
6. Pofussio. Pi·eparati principali adoperati iAmedicina - loro

Azione in generale sulPorganismo - caratteri - indÌcazioni tára-
peutiche.
7. ßaoçarini. Loro varietà princiliali i loi•o azione in generale

sulPorganismo - caratteri - indicazioni terapeutiche.
8. ßodio. Preparati principali adoperati in medicina -- lóro a-

zione in generale sulPorganismo - caratteri - indicazioni tera-
peutiche.
9. L'estrazione dei temi aark fatta da ogni candidato su tutti i

numeri dei temi di ogni materia.
10. Per ciascuna materia d'esame la rispettiva Bottocommissione

B. - Chimica farmaceutica.

1. Balsami. Generalità - Balsamo copaive in particolare -
caratteri - composizione immediata - preparazioni farmaceuti-
che - falsificazioni e metodi di svelarle.

2. Belladonna. Giusquiamo - Stramonio - Solano nero -

Parti usate in farmacia - loro caratteri - composizione imme-

dista - preparazioni farmaceutiche.
8. Cantaridi. Enforbio - Senape - loro caratteri - compost-

zione immediata - preparazioni farmaceutiche - saggio delle
cantaridi commerciali - metodi di conservazione - cantaridina
- sua estrazione e proprietà.
4. Chine. Varietà piil pregiate - loro caratteri- composizione

immediata - preparazioni farmaceutiche e chimiche - chino-

metria.
5. Consero. Elettuati - paste - pasticche - polpe - gene-

- ralith - singoli metodi di preparazione - caratterl di questi pre-
parati - loro conservazione.
6. Estratti. Generalità - caratteri - metodi di preparazione e

conservazione.
7 Faëa del Calabar - di Sant'Ignazio - Noce vomica - loro

farà due distinte votazioni: una per sì e per no, la quale de-
terminerà a maggioranza di voti Pidoneità o la non idoneità del
candidato in quella datamateria; Paltra per punti.di merito, as-
segnando punti dal 10 al 26 ai candidati risultati idonei, e da 0 a
9 a quelli risultati non idonei.
11. Fatta la classificazione per materie, si formerà un punto

medio di gruppo, dividendo la somma dei punti parziali pel nu-
mero delle materie di cúí consta ciascun gruppo.
12. Per la formazione della classificazione finale sonoessegnati

ai singoli gruppi di materie i seguenti coeflicienti d'importanza
relativa:16 gruppo 60; 26 gruppo 40.
13. Sarà dichiarato idoneo il candidato che:
a) Avrà riportata Pidoneità e,quindi un punto non inferiore

a 10 in tutte le materie d'esame; ovvero
b) Avrà riportato un punto inedio non inferiore a 12 in quei

gruppi di più materie in alcuna delle quali fosse rimasto defi-
ciente, purchè però in essa abbia avato unpunto non inferiore a 8.
14. Il punto di classifloazione definitiva dei dichiarati idonei

stabilirà Pordine di merito per la loro nomina.
15, A garità di classificazione avrà la precedenza colui che avrà
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una media maggiore di punti di merito negli esami dati durante
il corso universitario.
16. Il Ministero si riserva di notificare ai candidati per mezzo

dei rispettivi comandanti di distretto il risultato della votazione,
insieme alla restituzione dei documenti già da essi presentati.
17. Il nome degli approvati, quando in seguito a concorso ven-

gono nominati, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delRegno.
Norme generali, compilazione e trasmissione dei rapporti,

competenze, ecc.
18. Durante Pesame d'analisi chimica sara sempre presente la

Sottocommissione del 1° gruppg Il presidente di questa stabilirà
un intervallo di ten po in cui sark concesso ai candidati di farsi re-
care quelle refezioni di cui avessere bisogno.
19. Durante il corso degli esami nessuna comunicazione potra

in verun modo farsi intorno ai risultati parziali di essi fra le sin-
gole Sottocommissioni.
20. Ultimati gli esami, il presidente del Comitato di sanità mi-

litare trasmetterà al Ministero il risultato di essi, in apposito
specchio nominativo di tutti i candidati, disposti secondo l'ordine
di merita del punto di classificazione; tale specchio dovrà essere

firmato da tutti i membri componenti la Commissione e con-

terrà in apposite colonne:
a) Il risultato della votazione d'idoneità per ogni materia;
b) 11 punto ottenuto per ogni materia ;

c) Il punto medio di ciascun gruppo ;

d) Il punto di classificazione finale.
21. Agli esaminatori che dovranno muovere dalla loro resi-

denza saranno corrisposte le indennità eventuali stabilite dalle

vigenti disposizioni per tali circostanze.
7 aprile 1882.

Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Avvis o.

Invito ai creditori della massa ereditaria
di Luigi De Plato.

A norma di quanto prescrivono gli articoli 82 e 102 del rego-

lamento relativo alla condotta che il giudice pupillare deve tenere

megli affari che non formano oggetto di contestazione, il Tribunale
della città di Belgrado, presso il quale si trova disponibile la massa
del defunto Luigi De Plato, nativo di Pescopennataro in Italia,
che dimorava in Belgrado nella qualità di negoziante di vini, e
che è morto addì 28 gennaio 1882 nello spedale di Belgrado, s'in-
vitano tutti coloro i quali possono avere qualche diritto da far
valere sulla massa ereditaria, di intervenire personalmente o per

mezzo di un rappresentante munito di procura legale e di tutti i

documenti comprovanti i loro diritti, nel giorno stabilito, che ò

quello del 12|24 maggio 1882, oppure di annunziare in iscritto per
lo stesso giorno che cosa ripetono dalla massa ereditaria, e su qual
base si fondi il loro diritto. In caso diverso, colui il quale non sarà
intervenuto nel giorno stabilito perderà il diritto di essere soddi-

efatto sulla massa ereditaria,qualors quest'ultima venga esaurita

per soddisfare tutti coloro i quali si saranno presentati in tempo
debito, a meno che egli sia detentore a titolo di pegno di qualche
cosa appartenente all'eredità stessa.
N. 2924 -- 13 marzo 1882.

J¿ Giudice pupillare del Tribunale della città di Belgrado
Gioncio GINICH.

. Per traduzione conforme:

Belgrado, 17/29 aprile 1882.
Il Dragomúnno: M. MAnmovica.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Il 14 corrente in Paesana, provincia di Cuneo, Tonco, provincia

di Alessanäria, e Maschito, provincia di Potenza, sono stati atti-

vati uffici telegrafici, al servizio del Governo e dei privati, con
orario limitato di giorno.

Roma, li 15 maggio 1882.

CONVITTO NAZIONALE MARCO FOSCARINI

Avviso di concorso.
Con autorizzazione del Ministero di Pubblica Istruzione è aperto

il concorso ad un premio per istudi di perfezionamento alPestero
di lire-3000, a favore degli studenti che adempiono alle seguenti
condizioni:
1. Aver appartenuto al Convitto Nazionale M. Foscarini;
2. Aver conseguito, da non oltre a quattro anni, la laurea dot-

torale in qualsiasi Facolta, od il diploma di ingegnere civile, o

quello di architetto;
3. Presentare gli attestati delle classificazioni ottenute negli

esami universitari;
4. Produrre una memoria originale, sulla materia nella quale

intendono perfezionarsi o su materia affine;
5. Provare con certificati di professori abilitati al pubblico inse-

gnamento di conoscere a sufficienza la lingua del paese dove inten-
dono recarsi, quando si tratti del posto di perfezionamento al-
l'estero.
Le istanze regolarmente documentate dovranno presentarsi a

quest'ufficio non più tardi del giorno 15 agosto p. v.
Il giudizio sul valore dei titoli dei concorrenti sarà fatto dal

Consiglio superiore di pubblica istruzione, nei modi seguiti pel
concorso dei posti governativi di studio.
Si avverte che i premi suddetti saranno conferiti per la durata

dell'intiero anno scolastico 1882-1888, e si pagheranno in 4 rate
trimestrali anticipate, in seguito alla comprovata inserizione al
corso di perfezionamento per la la rata, ed alle regolari attesta-
zioni di frequenza e di profitto per le altre.

Venezia, addì 14 aprile 1882.
Il Rettore: M. MoscA.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.

Per l'anno scolastico 1882-1883 saranno vacanti in questo Con-
vitto nazionale Longone un posto gratuito e dodici semigratuiti
da conferirsi a giovanetti che godano i diritti di cittadinanza, e

siano per intraprendere, o abbiano già intrapreso, il corso classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

gmgno prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al Consiglio

di vigilanza, nella sede del Convitto stesso (Via Fate-bene fratelli,
n. 11), in carta da bollo da cent. 50 :

1. La istanza scritta di propria mano dagli aspiranti stessi, con
dichiarazione della classe di studio che frequentarono nel corso
dell'anno; onde risulti aver essi compiuti gli studi elementari;
2. L'atto legale di naseita, avvertendo che se già non apparten-

gono a questo o ad altri Convitti nazionali, devono avere l'età non
maggiore d'anni dodici;
3. Un attestato di moralità a loro lasciato o dalla podestà mu.

nicipale, o da quella delPIstituto da cui provengono;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito di recente Pinnesto vaccino o sof-
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ferto il vaigolo, e d'essere di sana e robusta costituzione fisica atta
alla vita comune in Collegio;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse;
sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato pos-
siedono, e specialmente se e quale dei fratelli o sorelle di esso sia
provveduto di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di gra-
zia in qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione.
Il concorso è per esame.
L'esame si terrà nei giorni 17 e 18 del venturo luglio,in un'aula

del Convitto nazionale Longone, cominciando alle ore 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento.
Gli esami per iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le

prove che, secondo le vigenti discipline, sono richieste per la pro-
mozione alla classe a cui il candidato aspira.

Milano, 1° maggio 1882.
IL PRESIDENTE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARÏO ESTERO

Il nuovo vicerè dTrlanda, lord Spencer, ha ricevuto ve-
nerdì scorso le Deputazioni della Camera di commercio di
Dublino e della Corporazione di Belfast, le quali lo felicita-
rono per la sua nomina e gli espressero la loro simpatia, in
occasione della morte tragica del suo collega, lord Ca-
vendish.

Rispondendo alle Deputazioni, lord Spencer ha constatato
che assumeva le redini del governo in un momento di su-
prema ansietà.

': Il mio primo còmpito, disse lord Spencer, sarà quello di
vegliare affinchè sieno prese tutte le misure possibili per lo
scoprimento dei rei. L'indignazione che ha prodotto questo
misfatto mi procura la certezza che tutti gli irlandesi onesti
aiuteranno il governo a trovare le tracce dei delinquenti. Mio
secondo dovere sarà queRo di applicare le leggi imparzial-
mente, ma con vigora, per ristabilire la fiducia nelle regioni
ove la vita e la libertà dei sudditi della regina sono minac-
ciate dagli eccessi di individui senza principii. Nello stesso
tempo noi ci adopreremo per risolvere, in senso liberale, le
questioni come quella degli arretrati. Prego tutte le classi
della società irlandese, senza distinzione di religione o di
opinione politica, di aiutarmi in questa difficile missione.

,,Da ultimo lord Spencer comunicò alle Deputazioni una
lettera della vedova di lord Cavendish, la quale conteneva
questo passo :

" Mi consolerei della perdita dello sposo se essa dovesse
contribuire alla pacificazione dell'Irlanda; ed io so che egli
stesso avrebbe volentieri sagrificato la propria vita, se avesse
saputo che la sua morte sarebbe utile alla nazione. ,,

" Ispiriamooi, conchiuse lord Spencer, a questi nobili sen-
timenti; si sappia da tutti che l'Inghilterra è decisa a ren-

dere giustizia all'Irlanda ed a favorire il suo benessere con
devozione eguale a quella dell'uomo che ci è stato tolto. Al-
lora forse alla tetra notte in cui siamo caduti succederà una
luminosa aurora. ,,

Il 13 corrente, alla Camera dei deputati di Rumenia, il
signor Vernesco, capo del partito dei liberali indipendenti,
sviluppò la sua interpellanza sulla questione danubiana.
Disse di riconoscere che il governo del signor Bratiano non

ha finora in alcun modo compromesso gli interessi della Ru-
menia in tale quistione, ma si dichiarò dolente che il mini-
stro degli affari esteri abbia detto al Senato che la proposta
Barrère poteva ancora essere accettata come base dei nego-
ziati per la soluzione contemplata dall'art. 55 del trattato di
Berlino.
" Accettare una tale base di trattati, sarebbe, disse il si-

gnor Vernesco, come riconoscere la Commissione mista, che
la Rumenia non può ammettere perchè nel testo del trat-
tato di Berlino non è fatto cenno di una tale Commissione. ,,
Il signor Vernesco conchiuse pregando la Camera di vo-

Jere, con un ordine del giorno motivato, tracciare al governo
la linea di condotta che esso deve seguire.
Il signor Statesco rinnovò le dichiarazioni da lui prece-

dentemente fatte in Senato. Egli disse che la Rumenia non

riconoscera mai all'Europa il diritto di fare eseguire nelle
acque rumene i regolamenti di navigazione e di polizia flu-
viale per mezzo di funzionari stranieri.
" Quanto alla sorveglianza per l'esecuzione dei regola-

menti, l'Europa ha incontestabilmente il diritto di determi-
nare in qual modo essa verra esercitata, sia per mezzo di un
commissario delegato, sia per mezzo di una Commissione
degli Stati ripuari, la quale Commissione, oltre al diritto di
sorveglianza potrebbe avere anche quello di giudicare delle
contravvenzioni ai regolamenti di navigazione.
" Il governo crede di potere effettuare questo programma

chiedendo che alla proposta Barrère vengano arrecate delle
modificazioni essenziali. ,,

Il signor Cogalniceano fece la storia della questione. So-
stenne che la proposta Barrère è peggiore del primo pro-
getto austriaco, il quale, se non altro, riconosceva agli Stati
ripuari il diritto di appello dalla Commissione mista alla
Commissione europea. Egli conchiuse dichiarando preferi-
bile per la Rumenia di presentare un controprogetto nel
quale si facciano prevalere i principii del suo programma.

Nella seduta successiva è continuata la discussione sulla
questione danubiana.
Parecchi oratori de1Popposizione parlarono contro il pro-

gramma del governo, che lascia la sorveglianza alla Commis-
sione formata da delegati europei.
Il deputato Cary espresse Popinione che la migliore solu-

zione sarebbe quella proposta da Haymerle al Congresso di
Berlino.
Il ministro degli esteri dichiarò essere informato che nei

circoli politici di Vienna si ha Pintenzione di ripresentare la
proposta Haymerle, qualora venisse respinto la proposta
Barrère, ma che questa soluzione non sarebbe appieno sod-
disfacente per la Rumenia. Il ministro espresse quindi, tra
vivi applausi, la persuasione che non solo l'Europa non di-
sconosce gPinteressi della Rumenia,ma che PAustria modifi-
cherà le sue opinioni in quanto possano pregiudicare i diritti
di sovranità della Rumenia.
Cogalniceano e Vernesco fecero delle mozioni che trac-

cianogggyernola linea.discondotta,x
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Dopo analoga dichiai·azione del preÄdente del miniátero
da Cámeta passò, a grande maggioranza, all'ordine del
giorno.

II Journal de ßaint-Pétersbourg pubblica un articolo in
cui dichiara che la creazione di una Commissione mista per
il Danubio è contraria alle stipulazioni del trattato di Ber-
lino. Secondo il diario russo, la Commissione europea, i cui
poteri devono spirare il 24 aprile 1883, non avrebbe la fa-
coltà di istituire una nuova giurisdizione iitternazionale, e
questo diritto dovrebbe essere riservato alle potenze che fu-
rono rappresentate al Congresso di Berlino. Però il Journal
de Odint-Pétersbourg aggiunge che la proposta Barrère po-
trà servire di punto di partenza per nuovi negoziati.
Dal linguággio di questo giornale, il ,7ournal des .Débats

argomenta che le ro oste del abinetto rumeno avranno
l'appoggio della Russia.

Telegrafano da Costantinopoli che il 13 corrente l'amba-
sciatoge di Francia, mai•chese di Noailles, ha, in udienza so-
lenne, presentate le sue credenziali al sultano.
L'ambasciatore, come di uso, aveva il giorno precedente

comunicato al ministero degli affari esteri il discorso che poi
rivolse al sultano.
Il marchese di Noailles disse in sostanza che egli aveva

avuto ordine di consacrare tutti i suoi sforzi e tutta la sua
sollecitudine allo sviluppo delle buone ed amichevoli rela-
zÏolii cËe esistono fra Ïa RepulibÌica francese e l'impero
turco.
" L'amicizia della Francia e della Turchia, egli disse, è una

antica tradizione diplomatica, che ebbe sempre per speciale I

carattereunareciprocafiducia.Ifrequentiservigimutuamente
scambiati non possono che avere contribuito alla prosperita
dei due paesi.
" La Repubblica francese, conservatrice risoluta dei su-

premi interessi della pace in Europa, intende mantenere le
tradizioni delle antiche monarchie in ciò che esse hanno di
benefico e di generoso. Una repubblica la quale trae la sua

origine e la sua forza dal suffragio universale, non può che

raddoppiare i suoi sforzi quando si tratta della felicità delle
nazioni e del progresso della civiltà.
" La potenza del sovrano si estende sopra tre continenti.

IA viiftità dei di lui dominii aumenta più e più i punti di
coutåtto che esptono fra la sua politica e quella della Fran-
cia Le cure personali e la energia che il sultano pone nel
goVerno de¥suo impero m'incoraggiano a sperare che, mercè
l'unione dellà loro politica, i due paesi otterranno risultati
favorevoli alla loro prosperità. ,,
Il súltano rispose che egli annetteŸa il loro vero significato

a ciascuna delle parole dell'ambasciatore. Rammentò i le-
gárui di amicizia che uniscono la Trancia alla Turchia e i
loro comuni interessi.
Disse poi il sultano che egli aveva avuto sempre da lo-

därsi dei prededessori del marchese di Noailles, e che era fe-
liàà delle assicurazioni che il nuovo ambasciatore gli dava.
'Ï'erminando 11 sultano disse che egli si adoprerà ad agevo-
lare la missione dell'ambasciatore, e si sforzér& a mantenere
nontolo, ma a consolidare le buone relazioni fra la Turchia
e la Repubblica francese

Ad una adunaÃza þrifata tenitÀ¾i laÃÑdì sëra al G ng-
Ëôteta Parigi, collo scopo di esami are la opportúnità di
riallacciare i negoziati commerciali coll'Inghilterra, presero
parte oltre 700 induattiali e negozianti di Parigi.
Dop discorsi dei signori I eroy Beaulieu, Federico Passy

ed IIielard, venue adottata alla unanimità la seguente deli-
berazione:
" Gli industriali e commercianti, riunitisi sotto la presi-

denza della Camera sindacale delle stoffe,
" Considerando che l'Inghilterraèil pia importante sboëco

delPindustria francese, e specialmente dell'industria parigina;
e che essa è nello stesso tempo il nostro principale mercato
di approvvigionamento per le materie prime;
" Considerando che si ha un interesse superiore perchè le

antiche ed attive relazioni commeróiali stabilite sino dal
1860 coll'Inghilterra sieno regolate con un nuovo trattato;
* Considerando che la sostituzione assoluta delle tariffe

specifiche alle tariffe ad valorem aggrava le merci a buon
mercato, e solleva le merci costose, attesochè non vi ha
punto di correlazione fra il peso e il valore di un tessuto;
" Considerando che fino a nuovo ordine il regime dei trat-

tati di commercio può dare solo la sicurezza indispensabile
tanto alle transazioni commerciali, quanto agli sforzi ed ai
perfezionamenti dell'industria,
" Emettono il voto che i negoziati che si riferiscono alla

conclusione del trattato di commercio coll'Inghilterra sieno
ripresi nel più breve termine possibile, e condotti a buon
fine, anche nel caso in cui il govorno francese dovesse dipar-
tirsi, riguardo ad un certo numero di articoli, dall'applica-
zione del regime delle tasse specifiche. ,,
Tale deliberazione fu trasmessa al ministro degli esteri,

ed a quello del commercio.

In uno dei suoi ultimi numeri il Nuovo Tempo di Pietro-
burgo, annunziò che in un prossimo avvenire sarà abolito il
testatico, forma di imposta che fu in ogni tgmpo antipaticaal popolo russo, e della cui soppressione fu gia parlateanche
sotto il precedente imperatore. Una Commissione speciale
istituita nel 1859 per la revisione delle imposte dichiarò che
senza l'abolizione del testatico ogni seria riforma del vigente
sistema delle imposte dirette sarebbe impossibile.
Questa riforma, il cui progetto venne sottoposto al Consi-

glio dell'impero, completerà l'opera della emancipazione dei
servi. Essa verrebbe attuata in otto anni cominciando dal 1°
gennaio 1883. I primi ad essere liberati dal testatico sareb-
bero gli abitanti delle città, i paesani che non possedono
terre, gli antichi servitori-servi ed i contadini che si trovano
in condizioni economiche precarie. Poi verrebbero gli altri
contribuenti.
L'abbandono di tale imposta arrecherebbe al tesoro una

perdita di 52 a 54 milioni di rublí. AIministero delle finanze
si studiano i mezzi di sopperire a questa perdita, e si spera
di trovat·1i stabilendo tinove imposte indifettè.

TELEGR..A.MMI
(AÒENZÌA STEFANI)

Berna, 16. - Il conte Corti riparte questa såra per Costan-
tinopoli.
Londra, 1ð. - Camera dei lordi - Lord Granville, rispon-

dendo a De-la-War, ripetè le stesse dichiarazioni fatte da Dilke
alla Camera dei comuni. Constatò,la lealtà dei tre ultimi gabi.
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½retti fémúsi toiso l'IngšÏlterra nella éstÏöne d*Egitto ed
'éspžasse la céitâž he )âle <iuestione ai acäàmoderà pacifÏ -
-mehte.
Edudi•a, 16. - d del dösniúsi. - Ölådsione preseËtd il

bill sugliaffitti afretrati iq Trlända. Úopo Infiga discussione, il
ilÈvenne ayyirdväto in primá Iëftura. Esso è 1Ímitito ai poderi il
ni reddito non olfréj>assala skåáîa di 30 lire sterline annue.
L'Aja, 16. - Il re persiste nel rifiutare le ilimisäioni date dàl

gabinettò in ééþità alla eiezione del tráttato di commèroio colla
Fráñeia.
Oatro, T6. - 1)ietro consiglio dei bonsoli, la riconciliazione

fra il kedivé ed il miniiterà 6 un fatto coápiuto. Il kedivé dichiarò
che dintånticava fatto. Il miniotero attuale resta intégralmente
al snó jiostola soddisfazione è generale.
Cairo, 16. - Anche i notabili proposero al kediv€ di mante-

more al saá posto Pinterð gabinetto.
Ontro, 16. - I notabili ed i ministri si ricarond a rináriziake
il kedivé. Questi dichiarò che egli esige l'oblio reeiprobo del pas-
sato. Mahmud pascia ed Arabi bey diedero al kedivé l'iúsicura-
zionq che avevano senipre considerato come indispensabile Pâc-
cordo fra Sua Altezza e i ministri. Molti ufficiali e i ministri si
riunirono quindi presso Mahmud e pronunziarono discorsi felici-
tanti il kediyé. Mahmud ringraziò gli ufficiali, constatò che l'or-
dine non era mai stato distarhato, e che gli europei erano stati
sempre rispettati.
Arabi bey si congratulò co1Pesercito e lo consigliò a mantenere

la stessa attitudine calma, made meritare la stima universale.
Osiro,,16. - Il kedivé ha eccettato di mantenere in carica

l'attuale ministero, avendo questo fatto atto di completa sotto-
missione.

Londra, 16. - Ecco il riassunto dato dal Times delle dichia-
razioni di lord Granville alla Camera dei lordi sugli affari d'Egitto,
e della risposta-di lord Salisbury
Iersera, alla, Camera dei lordi, lord Granville fece una esposie

pione degli,affari d'Egitto, e della politica del governo di S. M.,
relativament¼ a nestÍ affari. Rammentò ai lordi che, al principio
Ëella sessione corrente, egli ripetè ciò che aveva detto in un di-

spaccio dello scorso novembre a sir E. Malet, cioè che la politica
del governo di S. M. consisteva nella conservazione de1Pimpero
ottomano e dell'autorità del kedivé, nonchè nelmantenimento dei
diritti del popolo egiziano, garantiti dai firmani del sultano. La
potenze europee aderirono unanimi a questa politica. I reclami
loro, tendenti ad ottenere che esse fossero consultate intorno ad

ogni cambiamento che potesse essere proposto in Egitto dalla
Francia e dalPInghilterra, non furono respinti nè dalPuna mè al-
PÅltúa di queste due potenze. I governi di Francia e d'Inghilterra
agirono costantemente colla più completa lealtà reciproca. Lord
Granville soggiunse che egli ricevette una lettera, nelIa quale il
sig. de Freyciaet negava di avere, nell'insieme del suo discorso
dell'11 corr., adoperato parole reclamanti per la Franóia una in-
fluenza preponderante. In seguito al cambiamento avvenuto setti-
mane oidono nella situazione degli affari d'Egitto, n Äccordo era
stato conchiuso tra la Francia e PInghilterra.
Le jotànze europe accettarono unanimemente diò ch(la Frana

cia e l'Inghilterra avevano proposto. Fin daquelPepóca istruziònÌ
identiche fàrono spedite agli agenti francese e inglese in Egitto.
Ultiaamente Tewfik pascià dimostrò molta energia e coraggio.
Ma i governi di Francia e d'Inghilterra credettero opportuno che

e bastimenti francesi e tre inglesi partissero per Alessandria.
Vi fu un peffetto accordo fra i due paesi sul modo digrattare ri-
niirão a cèrie évèntualítà ähe egli sperava non si avverassero.

Egli non pótfebbé esporre quali sarebbero queste misure, ma nn-
fre uha ipetáíizà þiù õhe fondata che la pace e la prosperità po-

tranno ristabilirsi in Egitto senza Pinipiego iblla forza.

Lord Salisba Wién ininaliaWikieil'espost2roit ai iora
ËÅÃŸÍÌle à cuÌ eglfþ Îe se År agpukto. Egli dra ancordo con

lord ŠrinŸiÍle iäÍla á Înfoniche ighi sNeranzä di una bánefica
azÏone in Ëgitio àÍpeade dalla cËdiale þásnaéione da parte dèlla
Francia che Plughilterra non acaoisenfÑebie clie 1eun'alifra po-
fenzÃ anis solk un iètiri e säperiote al áno. L mÿíego della

Ÿor AlÍ'ÑëÏ oSof ián ii&edid ebef ýopolayejómo 16èjer i no-
strÌ afiri liÏ$rki mÑšk an stafistadonselitirebbä ad onimettere
la massima che mai la forza abbia ad essere impiegata nelle,4ui-
stioni estere.

ue possa e ere il Íinguiggio oi a erato non

avrebbe alcun effetto in Egitto, se non riuscissimo a far convinti

gli egiziani che, occorrendo sareanno preparati a fée seguire i
fatti alle parole. E se si doiresse sguainai•e la spada l'interesse su-
premo di <iuesto paese richiederebbe che le armi francesi non

avessero una.parte predominante su quelle inglesi.
ÝIenna, 16. - Šebtenza del Tribunajle nella causà delPinnen-

dio del Ring-Thei r. -11 Tribundle coidanna Fiancoco Jauner,
ii diretioreÃel Ëing-ÏËeater, a nattro mesi dÌ deleniio em-

plice; Francesco Geringer, già ispettore delRing-Tþe ifer; aquit-
tremesi di ketenzione con lavorgfofzatiLGinsoppe l itsche, mae-
chiriista, ad otto mesi di detènziöne coi lavori forzati I due ultimi

sono inoÌÈre conaannatúdin LÑŠrno d diginnj alin se.

Gli altri accusati, Angheto Breithafer, Antonio Lindstèider,
Adolfo Wilhelme, Leonai·ño Heer, furono assolti.
OndÃa, 16. - Ún dispaccio dal Cairo reca che il kedivé pro-

testò contro la Porta perchè questa spedì direttamánte un dispac-
cio al ministero egisiano.
Le relazioni fra il kedivé ed i suoi ministri sono state riprese.
Le squadre frincese ed Ínglese sono attese domani ad Ales-

sandria.
E ära, 16 - Un feaþiug del Ì¾mis contiene le sagdenfí pa-
olef3 Il puËto essenziale su cui deygsignsísfere ò, chise i nostri
interessÌ in ij!gittó non de)>bono eiserà li'rattati indipendântanfääte

teroisi di qualsidsi altka ýofonza. lšþeriamo ohe l'osservarone

fatta iÃri da lor SH uly che iÌ Ëgno e ŸÀ iãË ágVet-
tanto donyiato quanto noi che PIngliilterra non pyö ainmegere
chè qualsiasi altra potenza abbidun interesse supegore al mosfro
negli affari e nel governo delPEgitto, non sia stati fatta invano.
lielPûltimo suo discorso il signor de Freycinet avea parlgto della
infhienza preponderante della Francia in termini che Pinghilterra
non poteva lasciare passare senza domandare schiarimenti. O a il

ministro francese ha, a messo del signor Tisãot, áÌèbÍndato che

egli intendeva pailare dálla influenza preponderante della india
e delPInghilterra insieme. E noi siaino lieti di questa spiega-
zione.

Osire, 16. - ha cirdoldre i sir E. ÉlaÏet inforina i co li

inglesi iÀ Eginó (he la p izio av le ha un caratÌ;erà aßlicÌie-
vole, e nulla esservi da temere purchè la sicifi'ezza pubbliha dia

mantenuta, e purchè le trattative fra 11 governo egiziano e le þo-
tenze albbiano un risultato soñdisfacente.
Iondra, 16 - Cmiera WeÎ Låni ni. - ŠÏad ÉSÀe riolinh-

dendo a Northcote, dice che non vi fu alcuna, intervista fra i thi-
nisèri e Èiinell. BÉÍfbËr ÑoitÍA$2 Síe' unië rhokkËôMo èbbe
luogo. La transazione è sanzfi2e¼gio nella storia Apílynghil-
terra. La condófta indogna del goveraëlíafiô Nâ li&ueléýno-
blica.
Gladstond smeñíisce eäer camente queste affermazißni ydice

che simili accuse, non provat dis horaão i loro autori.

Gibson replica.
Dopo parecchi altri discorsj, e appeialmente uno di 2(ortlicote,

che dichiariessere necessario che le spiegazioni del governo fos-
sero joinplëtate, la seduta Venne sospesa, e la discusarone ag-
giornata.
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Parigi,.1ß. - L'Agenzia Havas ha dal,Cairo:
Nella o ifãi•ënža che ebbe ieri con i snoi ministri, il kedivé li

accolse freddamente, dicendo loro che momentaneamente dimen-
tioavii dissensi avuti e lavorerebbe con essi per salvare il paese.
I niinistri uscírono umiliitissimi.
O sianiinõpoli 16. - Il mÙeliese di Èoailles e lord

Dafeiin comunicarono verbalaiente al ministro dègli affari steri
che la Franòia e l'Inghilterrà decisero d'inviare le loro squa re in
Egitto.
Aigeri, 16. - Gli insorii che parteciparono al combattimento

di Tigris furono battuti in diverse riprese. Abbandonarono nel-
l'oltiina zùña i loro morfi, i ložo fežiti e un convoglio preso alla
niissione tópogfafica franðàie.
La Canea, 16. - La flotta anglo-francese, che comprende

dodidi bastime ti, dei quali cinque francesi, à arrivata al sud del-
Pisola.

Berlino, 16. - 11 principe di Bismarck continua a sofrire
déná sua neiralgia, la qualè gli cagiona g¾ngi dolori.
Brindfàix16. - La scorsa notte è ripartitaper Corfh la can-

âõeiera ingÌese bondor.
Budá-Pest, 16. - Camera dei deputati. - 1)nrante la di-

scússione del credito pei•1a pacificazione della IlosËia e delPËrze-
govina, Nemet, della estrema sinistra, rimproverò Tisza i accor-
dare ai suoi partigiani dei vantaggi finanziari, citando parecchi
particolari. Conchínse proponendo un'inchiesta parlamentarp.
Tissa ed il ministro delle finanze confutarono l'accusa, fra gli

aýplãúsi deÏla destra.

190TIZIE ÖÏŸETOBE

Osservazioni delPecclisse parziale di sole fatte in
Roma nel ß. Oséervatorio del Collegá Ëomano la mattina del 17

mag.gio 1882. - Ï calcoli preventivi approssimati avevano indi-
cito che Pecolisse doveva cominciare verso le ð ore 31 m. e finire

verso lek ore 21 m., e che la fase massima earëbbã accadata verso
le 7 orì2ð m., riminen o coperti 45/100 del diametro solare.
Neli'assensi dàl direttore di questo Osservatorio, professore

Ta Lini, il quale trovagi in Egitto appunto per osservare l'ec-
cliske colk totale, ho disposto che le óiservazioni verrebbero fatte
con tre inetodi: collò sþettroscopio,id osservazioite diretta.e per
proiezione.
Io bider Ai ållo spiiGoscopio tanto Ìl prinfo luånto I' iltiino

e àÏiatto ; poi, dut åte Ôec$liësè, niisurái parËcchie corde er una
þrotazione di 248 millimetri di diametro, e notäf Ïa sconiparsi di
düëgúþpi di niácchie ðieti·o la läna.
Gli ääsiëtehti dott. Ohistoni e i>rof. Lugli osiervarono: il primo

con un cannocchiale di Fraunhofer, delPapertura di mm. 75 con

ing andünääto 40 ed elioscopio blenastro; il secondo con un can-

tioëàhiaÌejiiërz, elÙ$pèËtuì·a di min 65 con ingrandim$ntö di
70 ed olioscopio feÝdastfo.
11 eignor BaibiërÏ mfissisátie ne1Íe osservazioni, e poscia os-

servò per proiezione, al cAËÀo'chhiile di Gauõhoix, Pultimo con-
tätto.
I risultati dellä osieriazioñi dSi contàiti faronó i ûaguenti:

Millosevich (spettroscopio) . . 6 ore, 81 zil., 50 s., 8 am.
Ohistoni . . . . . . . . 6 ore, 31 1ã., 51 s., 4 >

Lugli . . , , . . . . . 6 ere, 31 m., 54 s., 0 >

IIconWide
Millosevich (spettroscopio) . .

8 ore, 22 m., 35 s., O ain.

Ohistoni . . . . . . . . 8 ore, 21 m., 53 a., 8 à

Lugli . . . . . . . . . 8 ore, 22 iii., gi s., a g

Ilanetodo spettroscopico deve per la sua natura dare il primo
contatto primas del metodo ordinario e l'ultimo dopo, giacchè nel
primo caso si è avvertiti dell'incedere d¢lla luna verso 11sole dallo
sparire grraduale della cromosferagnetsecondo la banda nera va

assottigrgandosi, e la scomparsa di questa e la apparizione della
base della cromosfera si possono notare con cura anaggiore dello
sparire delPultimo elemento di luna sul lembo solare, come si fa
col metodo ordinario.
Ciò che dissi ora è assai manifesto per il secondo contatto dai

numeri superiori; che se poi non lo è tanto per il primo, io lo at-
tribuisco al fatto che pi:obabilmente collo spettroscopio io notai
un po' in ritarão il contatto sulPistante in cui successo, e ciò non

pertanto rimasi sempre in precedenza sugli altri osservatori.
Prof. E. MILLosavien.

Regia REarina. - La 1• divisione della squadra perma-
nente, composta delle corazzate Principe Amedeo, Duilio, .df-
fondatore e Formidabile con favviso Eaþido à la cisternaVerde, è

giunta il 1& corrente a Messina.
La > divisione della squadra composta delle corassate Palestro,

Ancona e Castelfedardo, con l'avviso Agostin Barbarigo, approda-
vano la sera del 14 corrente aNapoli, id eccezione della Castelfe-
dardo che ancorava a Baia.

Béneficeñza. - Leggismo nillä Pëi·îèderanza Ëël 18 öhe
il signor Luigi Molina, in còmmémoràzioná del ddfuntä ai lui fra-
tello Angelo, ha oferto lire 500 a favore del pio Intitfitò d61 bani-
bini lattanti, Iii'e 1000 à fãvore del ýi Istilato dèl tachitibi, lire
1000 a fatore degli Asili di darità pež l'infankia e la puerizià, lire
8000 in pro deIPIstituto dei sordo-inati poveri di cainpágua, e lire
00 per la Società di M. S. tra i fattbrini di Binea 6 di úttidi
- La Näsione di Firenze de114 corrente scrive:
Ïiâ nohtÌè afgriËrì CarloitàPaþpadáf(iiioeëñsiŠne dålí ätrimo-

riio deÏla figliä signorina Ariënna Pa;ppadoff col nobile sig Fran-
cesco De-Rossi, inviava alPIstituto dei ciechi una elargizion di

lire 200, ed altra elargizione di lire 200 alla piä Casa di lávoro.

- Il Corriere Mercantile di Genova annunzia ho un anonimo

ha fatto dono di lire 1000 da dividersi inpirti uguali fá PÏstituto
dei ciechi, qnello dei lattanti, gli Asili infantili, la Casä di laŸoio
e il Comitato i Séstiere di San Vinbenzð.
- La Nazioné di Firenié del 16 derive:
Lû sigiidräDårlotta Pappudoff, nell'ocáásioää dél makimónio

della di lei figlia signora Arianna óón il siµor Fíañeeseo De Rossi,
öltre le altre èlargiûioni già da noi annunziate, gååèròîamènte in-
viata ai nostri Asili infantili la soámà di lire 500, alle Ségole di
carith lire 100, ed ai povei'i della parrobchia di San Simona lire
200¿ per essere convertite in tinto páne dä elårgirai ai poveri
della cura.
- Leggiamo nel Pungolo di Milåno che fra gli stabilimenti be-

neficati dal signor cav. Luigi Molika ä eomatemorazione del riin-

ýianto suo fratello cav. Angelo, si annovérà anðhe il pio Istituto

dei ciechi che si ebbe il generoso soccorso di life 3000.

Un Congresso rabbinico. - Leggiamo nel Panaro, di

Modena, delP11:
Abbiamo a Modena un Congresso rabbinico, del quale fanno

parte diversi rabbini e rappresentanti di Università israelitiche
italiane. Sono una ventina, e fra qupsii notiam i rabbini di To-

ritio e di Mantova, ed il comm. Alatri e deputato al Parlamento
e consigliere comunale di Roma.
Íl Congresso à convocato allo só po di provvedere i mezzi neces-

sari alla žondazione di un Collegio rabbinico a Roma,.come qiiello
già esistente a Fadova. ýu épelta Modena a sgde del Congresso,
párchilácaíÍtà centiale, pd abbastanza comoda pel rabbino di
Mantova, che, per lá sua tarda età, non avrebbe potuto sottoporsi
ai Ís i di im lungo iisggio.
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Ieri bberppuogo due sedute, ed altre saranno tenute oggi e
domam.

Tgiorni festivipla Russia. - I gÌorn 11russi Àn miziÃnè
che 11 Santo inoÉo Líå alkualmente occúpaniosi di un kog7etto
diifforrniélie, àšëiiftuató, avik úna grände à sälúnarà là-
flaskaanilPavirenife ebõíiöntino ifšlls Ilussia.
Infúñti, i tratta di diraignife il àànièro considérétole 8ëiginini

che là Chieëä ortodòssä diohiÃra festivi. Quei ýioint golfö ín en-
moto di180; di Inodo the, niéntre l'oydiaio dagli iltri pubsi ai
Europa lavora in. media 300 giorni all'anno l'operaio e Pagii-
coltore rûsso lavorano appena 200 giorni.
E stato fatto na calcolo approssimativo della, perdita che una

tale diminuzione di lavoro arreca nel totale della produzione ge-
nerale annaa agricola ed industriale del paese, e quella perdita è

considerevole.
A ciò si aggiunge che se il Saffto Sinodohiminuirà nótevolmente,

come è desiderabile, il narnero dei giorni festiti, q elÏÊ äÌmiini-
zione avrà uni grande e ààIntako infinnilza, tähiò &Al þàë ài
vista igienico, quanto Wal punto di tista morälà ed ecuaëniino
della diminuzione dellä abbriachemá,poichë ikiorni festivi todo
quelli in cui l'opersio d il contadiho ni abbañdonsno in grdda alla
intemperanza.
DecesmL -- Dopo fugga malattia, scrive la Paradeeranza

del 16, motiva ieri in Milano la nobildonna Virginia Bassi, nata
dei marchesi Olivazzi.
Vedova da tempo di qoelPillustre scienziato che fu Ugrlo Bassi,

cognata al conte Gabrio Casati, il presidgte del governo provvi-
sorio di Lombardia nel 1848, e di Paolo Bassi, il podestà di Mi-
lano al ritorno dágli ansiiriaci, essa asi>ir nelPeÍeito consorzio dei
parenti e degli amici, fra cuÏ viveia, qnegli alii séridi på cui an-
dava sopra le nostre donne disšÏñta. Liàúa e61turi vasta e pro-
fonia non era anpe Atà che dai sentiinenti che auitnavänä il ano
cuore a religione lA daritàí¾edo i gfindi écoþi dellÃ aúã Yibi,
e,che nobilit aka tàtte le sue azidui
- Italtra sera, scrive il Rogna di Napoli, del 14 corrente; no-
Ya 94 gys r rtiggspoletano iele gmgrgiAusi,Jnsigne

Pità i¼ dipaese, il cui nome era lodatissimo in Italia e fuorÏ. Egli
rag innsa Pátfañíacinquesimäänno dålPetà sua, na, seapre gio-
vanó di menté e di cãóre, lavirò fiâo à pochi i limiiil la siia
morte e non dési inai i far þÀrte deÍ 00nsiglio direitivo nèÌ no-
stro Istituto di bellå akti.
Cavaliere della Legion d'Oaore e dellá Cobóna d'Ítalia disóènde

nella tomba glorioso per le opere año éd amato di gainti lo co-
nobbero per le virtù che lo adornavano.
- Il Pungplo di Milano, del 15, annunzia che è.utorto in gna

villa presso Parma il generale a riposo commendatore ;Formenti
Giuaeppe. Nato in Parma il 1 giugno 1804, iniziavasi nella car-
riera delle armi l'8 febbraio 18ß5. Servi nell'esercito piemontese e
prese parte alle guerre dell'indipendenza egli anni 1849 e18)¾.
- La scorsa notte, scrive il Tempo di Pilei•mo deÏ 14, nioriva

un altro della gloriosa falange dei MRe Éi Jaar là, il mèáidó-
chiturgó Stéfano Tädéichi Oddo da Alikeno, IFeáÌàto di tre me-

daglie, una per meriti scientilici dell'Università di Firenze, e le
affre.due al valor militare.
- A Firenze,.serive la Nazione del 14 corrente, cessò di vi.

vere l'altro ieri Pillustre generale Raimondo dei marchesi De Her-
rera, propugnatore e fondatore della indipendenza del Perù e della
Bolivia, già governatore, ministro e generale in capo degli eser-
oiti peraviani.

Il eniiaia IAfgi Asbotg cáè si distinse uale niiÍãiale cö-
niàWda.n e kiilleguerraieÌÏa riiolúžione angÏ1erese del1848116Ê9,
e che quindi rimase circa sette anni chiuso, qua_le piigionleio di
Stato, nellä segrete della fortessa di Arad, il 7 corrente moriva
ad Ofen id dth di 79 anni.

- La RépuNique Française del 10 annunzia che Federico

Kastner, attote del Traltato JeWë ei6tazioñì, eilíàveritoie del Pi-
ofono, nioriva in eth di 82 anni. Federico Rastner era figlio di

Giorgio Kastner, membro Je1PIstilato e compositore di musics.
Da giatanissimo egli si pose a studiáre le scienze naturali ed i fe-
nomeni elettrici, e lhrmonia dei suoni ottenuta mediante Puso del
gas, e lhrte di dirigere e regolare le fiamme in modo tale da farle
rivaleggiare con gli accenti della voce umana, si fu il problema
sciolto dal giovane e compianto scienziato.

SCIENZE. LETTERE En ARTI

RASSEGNA MUßICALE

péré mhoYe - Musind ßþinola, del liaehtró Jóttéda 61 Vit-
torio Emanade di Torino. - Bliettacell dI Reina - Ri-
goletto e Fauht al Costanzi. - La tätasien in ektesa -
Una messa di Benevoli - Ilorgano di ßan Luigi del l'rancesi
e gli organisti romani.

Al teatro Vittorio Emanuele di Torino èstata rappresen-
, tata la settimana scorsa una nuova opera : Æasina ßpinola,
del barone Augusto Jocteaus
Ecco come ne parla uno dei più autorevoli critici di To-

rino, il Villetta:
Non ha là pietesa di fare una critica: trascrivo qual-

cánä dellá oëteWäkiani irdstamiálì che Boho taltäte ngli occhi
della túñggioinnzi.

La prfäi noëà ini äläiéi liil Tid I liiëðàë

Jgo eau ha avuto il torto di illu e Ïì-

spetto di re Luigt niancá non à resse 1 iii

la siniissi Ë Ï'ortogåfik; Ïá ãfonáÌÏÉÊÊ¾eËilÏi iii di

queÈ cli Êanfanö i înen troÍÈ ilÏ ÉoËa ÈÀTiziS$ ÍàiiÉS
oscura queÌÏa così splendi afnenté mistick iÏëll'AÉ¾ïniliááá,

discritamenti noid.
" Tirato un velo, anzi una coltre gulPazione I)is gng su-

bita subito tirarne un'altra sulla esecuzione, oh iltata as-

solutamente grottesca in certi punti.
" Il maestro Rossi ha fatte il possibile e Porchestrat stata

assai diligento: i dori zuppicarono e, tolto il contralia, si-
gnora Rossi, tutti gli altri grano fuori posto. Alla siŠpra
Montesini non giovò certe una circostanza che dovrá alkn
tanarÍa fra ýoco per qualche settimana dal teatro: alÍn sc
non si 4gnanda sempre che presaa l'illusione del personag
gio, maÀlmeno che non la distrugga com¡Aetamente.
" Il basso Pozzi non potè sollevarsi dalla cómicità heHa

quale 10 involée il poétifi diptincipio, pacco conti-o Pinjos
nazinnè éd áhbe acoënti e nrosse che non erano molto di-

verdè dá güëlle difettuillä hel fãooso Œrovatore, e che in

una lunga sua predica disputata col èrombone pr Indiarono
a qüêlla ilkkÍtà pio1ñngath; the accolse mia apteie di ritii•ata

öaigit¾ dge ggd()¾fti alla fiilé delláàòenaguinta.



Délla imy ica posap pgigi dir poco 1 ina cgiu
non ha viäibilmente pretese di modernitgè nel modo di in-
tendere ih4rainmã nè nello svilupparlo, è nella forma dei
pesti, e forse nemmeno nello strumentale S'attiene alleiose
note, sta in na dainpo doÝe col buon gusto, collo studio tran-
quillo, coniaalche trovata melodica si può ancora rendere
contenta una parte di inibblico; e lo studia non si può dire
manchi al nostro diligente concittadino, il quale lo palesa
anzi di goyeï·chio, accettgndo ‡onnple fatte,, direi quasi ri-
ceit fisaate IIef cóndiirrè Parmonia e lo strumeniale.
" Pare che egli sia singolarmente peritoso quando Poeca-

sione si presenta di uscire, verbigrazia, dai toni relativi ed
analoghi, quando si tratta di tagliare con qualche singola-

N°441W $ arditezzaquella assoluta regolarità che può
degenerare in monotonia, JWanca lo slancio, manca la ispira-
io a la frescházza,)asmisura, Poriginalità; manca insomma
quello chè pub rendere un'opera viva e vitale. ,,
Della Basina ßpinola furono date tre sole rappresenta-

zioni, in tutte e tre ci furono applausi, risa e fischi! E si in-
tende che p átiËeneie questo risultaio iÍ maestro Jocteau si
fanii preiÏ$rio! Giacchè; giova notarlo, egli, conosciuto

e stimato per il suo ingegno, e ia relÃzione con la migliore
söbiëtá di Torino, non avrebbe nemmeno ottenuto di fare
eseguire la sua opera da artisti mediocrissimi, se non avesse
fattò rilevanti sacrifici di denaro( Anzi it maestro Roberti
afferntgydgiorni sono che il barone Joctesy aveva concen-
trato nellé sue mani quanto si riferisce alla cassa, e che stava
pasyndo Rer le varie stazioni, Puna più dolorosa delPaltra,
della KigQeucis teatrale i
A Rolia per ora non abbiamo novita; ilhartellone dál Co-

stanzi gomette una nuovg opera di un giovane compositore
di illano, ma non è ancora certo che possa essere data. Na-
turalmenté Ímpresa farà di tutto per mantenere le pro-
messeÌatte al maestro ed al pubblico, ma vi riuscira ?

aÂdo sÌ Ï Åtta ai melfere in scena un'opera nuova, le dif-
ità fí(iánie Silla buána volo ta e l'energia non ba-
no siip Barle gli ostac li nascáno sul camniino e si

e ii r pidÏ ni À¼li si Priing uhl antera
opei miova ? Al solo annuncio di dover studigre ting parte
che foi e dovranno eseguire in un solo teatro, gli äitisti si
spavenÌãno pm intelligântijercino pretesti per esimersi, 1
ÂËàii All'Aihe Ï accetiano cotile un pesos on sacrificio.

E troiati gli artisti proËti a prendersi la nsponsabilità di
dar ità 8 ixfÏàvorà3i esitd incei·to, saranno essi accettati
ilalgaesti'oÝ Ëviilte queste difficolta, si è forse fatto un

paião ? LIëihmeno per sógno. Distribuite le parti, bisogna
studiarle, iguando si studiano, se Partista, fra il cantare ed
provare le altre ¿pere, non hahn giorno di libertà ? E le

mdisposizioin, I ripost necessart per non rovmarsi la voce, e
le piccolè noie della vitathe rùbatio ore e tolgon61a volontà
di studiare 7

dopo che i primari artisti avessero anche imparata la
arte, il tenipo che occorre per le masse, per l'assieme, é i
acenari, e il vestiario, e i cambiamenti dimostrati necessari
dalle.prove?
La Imona volonta fa fare miracoli, ma non bastaaer fari

durare ilgorno sessant'pre, nè prolungare la settimana dii
quali o Se(Ma il ieliipo i cui dispone l'impresa del'

CSiinái St niitt Ëe ÍÙëcena Ìa nu va opera è tanto breve,
che io temo non basti.

Dopo le tristi esperienze fatte e i uniti ottémiti met-
ten oun etta ia ut opera, anc lii lånrio
per il maestro, clie P pera non si faccia. Meglio tenerla nel

-cassetto, che darla al pubblico in modo da correre la sorte
del barone Jocteau e di tanti altri che, come lui, ebbero la
disgrazia.di vedere presentate le loro opere in modo da ren-
dere certo Pinsuccesso.
Di ciò, del resto, il pubblico si preoccupa medioetemente;

alle opere nuove, di esito incerto preferisce le fenohie, le più
note, quelle che sa a memoria. Non lo attfae la novità, corfe
mvece con gioia a riudire le sue melodie favorite. Qualohe
volta i frequentatori più assidui di un teatro protestano con-
tro questi continui ritorni al repertorio ristratto di dieci o
dodiciopere rappresentate quasí tutti g anm, ma le loro

proteste non trovano eco, Ïa maggioranza aion bada nè a

loro, nè alla critica, e continua a preferire il l'rovaiore, il
Rigoletto, il Faust o il Barbiere e la Lucia, alle opere poco
note, fossero pure capolavori.
Se questo è il gusto del pubblico, si avrebbe torto di fare

un appunto alle imprese, se chiuso il teatro in novembre col
Rigoletto, a primavera tornano a darlo. Ebbe allora un suc-
cesso brillantissimo, e fece accorrere tutiaRoma alCostanzi,
se ora non si è avuto Pistesso esito, non fu certo in causa

dilla sœlta delPopera; ma hensì perchè in alcune parti Pin-
terpretazione non era più 14 stessa.

Joppi amo f a confronti fra artista ed artista, ntv non

posso aþeno di notare la distanza che corre fra il baritono
MarescaÌcli ed il baritono Sante Athos, nel modo di inter-

pretare il carattere del protagonista, nel metodo di canto, e
nella voce.

Sante Athos ha studiato diligentemente il personaggio, ne
ha compreso il carattere musicale, è entrato dirð così, nel
sentimento di Yerdi, e canta tutta la parte con espressione
sentita, nia giusta, senza alterare per ottenere un effetto le
intenzioni delPautore ; egli di anno in anno è andato sempre
perfezionando quella interpretazione, e il contatto coi mi-
gliori artisti dei grandi teatri, ed i consigli del celebre mae-
stro Vianesi, e più di tutto il suo gusto artistico, hanno fatto
sì che, rimanendo sempre italiano per il ¿alore della pas-
sione, sapesse mantenere il suo canto rigorosamente corretto,
guadagnando così le simpatie di coloro he nân ammettono
mai la necessità di forzare la voce per rendere più efficabe
respressione dramaatica la voce poi ha bellissima, pa-
stosa, di quelle che ubbidiscono alla volontà dell'artista.
Marescalchi non ha una gran voce, nè molto bella; è un

cantante di istinto più che di metodo, un temperamento di
artista, non un artista nel vero significato della ýarola. Cer-
tamente ha del talento, ma non à stato sviluppato dalParte,
né èiuidato e frenato dal gusto; per fåre atrgfk; noli ha, nè
coine attore, nè come cantante, il senso della misura. Canta
ed agiéne a scatti, edagerando Pesýressioneger ottendre l'ef-
fetto. Quando l'ho udito la prima volta mi ha fatto l'istesilo
effetto hÀmi koero Sohiavoni e Dominici a citárä POíello.
Nel Faust nii harve piit corretto, più sobrio. È un artista
che può essere molto applaudito dallä fbUa¿ e iAfatti al Oc-
stansi applausi ne ha avuti quanti ne ia ŸoÏiiti; nia n ti può
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soddiiffaid la crioica in m*GÑëa si irnpootatiie come il Ri-
goletto.
La signora Trisolin Repetto non è certamente cantante

volgare, possiede una bella vdee, fresca, robusta neLcentro,
e che si estende senza sforso negli acuti; canta con arte, con
espressiorie, ma ha preso all'estero la brutta abitudine di
mutái•e a capfÍScio le notié per evitare una difliuoltà o per
ottenere un effetto che non faggiunge. Tutte le celebrita
hanno questo cattivo vezzo; ma se la Paiti si è fatta perdo-
nare, in grazia dell'arte eccezionale, iuelle licinzo, non vi ð
ragipne alcuna per usare l'istessa indulgenza a chi in fatto
di afte; niilla ha di più del necessario per tenere il primo
posto in un teatro d'apera.
Gilda è una delle più belle creazioni di Verdi; per renderne

bene il akattere miisibale, oltre l¾rte, occoiie sentimento
drammatico; la signora Trisolini-Repetto mostra di cóm-
prendere le angoscie del personaggio che rappresenta, ma
non ha lo slancio, la passione, la nota che esce proprio dal
cuore, con cui la Gargano commuoveva il pubblico. La si-
gnora Trisolini-Repetto si fa applaudire, ma non commuove.
Leva invece sempre il teatro a rumore Stagno;bisognave-

dei·e cón chè trasporto, con che entusiasmo è fato tutte le
sere apúladdifo! Pèr aŸeËe un'idea del successo áccezionale
di questo grande pantante, basti dire che una sera sono ar-
rivati persino a fargli cantare tre volte la canzone: La donna
è mobile. Io non ammettp questo modo cuBoso di niósti·are
ad un artista la nostra gratitudine per il piacere che ci ha
dato, ma comprendo l'entusiasmo e l'ammirazione del pub-
blico, perchè, in quanto ad arte del canto, non si può fare di
più di quello che fa Stagno. Egli canta con tali finezze di
espiessione, di colorito, di arte <Ïa sorprenderp; è il vero
maestro, e tutti i gio¼aniÄàVrebbefo sjudiarlo; non impare-
ranno a cantare come lui, chè questo oftre che a ai·te, è affare
di gusto, nia si faranno almeno un'idea del come si deve re-
spirare, impostare la voce, legare i registri, fonderli, filare i
suoni, vocalizzare, fraseggiare, dar espressione: cantare in-
fine.

Slägno, è noto, oltre al cantare il Rigoletto, comè sa, can-
tare lui, da al carattere lèggier , s§exisierato del duca una
interprétazione eccezionale; egli è vernmente il principe li- i

hertÌno ma nobile e aloroso, dipinto da Victor Hugo e com-
eio così beny da Verdi.
Il Rigoletto è un'opera udita a sazietà, ma è anche un vero

capolavoro. Quanto più la si esamina e tanto più si ammi-
rano le bellezze del dramma e della musica. Quel fatto così
commovente, quei caratteri scolpiti così bene, quell'azione
anto rapida, concisa, efficace, danno il drañima popolare per
eccelle za; la musica lo colorisce con tanta potenza di ispi-
razione e di arte da imprimerlo, dirò così, nella mente e nel

cuore dello s ettatore.

Rare volte musica e dramma sono stati fusi così bene in
una cosa sola.

Verdi ha scritto il Rigolcito in un in inento felide,inando
la sua mente era ricca di idee, e egli era già padrone del-
Parte ; se avesse in quell'epoca scritto anche sopra un cattivo
Sibretto avrebbe forse fatto della buona musica, ma avrebbe
egli scritto im capolavoro 2
É lecito dubitarne, e a proposito del Rigolet¢o ripetere ai

giovani maestri una verita detta cento volte, ma che essi non
hanno ancora compresa: senza Victor Hugo, Verdi non
avrebbe scritto un capolavoro: l'opera è un dramma illu-

strato, reso più efficace dalla musica; il dramma per essere
veramente tale deve avere un soggetto atto a commuoirere,
un'azione che sviluppi le passioni rapidamente, carattere
fortemente scolpito; deve interessare, far palpitare. Se il
ramma non fa piangere, non farà piangere nemmeno la
musica.
Nascono morte le opere scritte su parole che nulla espri-
ono; nkglig non scrivere mai una, nota piuttosto che mu-

sicare libretti dove vi è di tutto, meno il dramma,
(Continua) ULIANI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 16 maggio

ÈTAEIONI del cÏ010 delmare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 11,0 2,6
Domodossola coperto - 13,1 7,8
Milano........ S[4 coperto - 13,4 7,1
Verona....... sereno - 15,7 4 10,0
Venezia ...... sereno calmo 1À,0 ,3
Torino........ coperto - 18,1 8,4
Parma........ sereno - 18,2 5,7
Modena....... 112 coperto -

.
16,0 9,1

Genpva....... 114 coperto legg. mosso 16,6 9,8
Pesaro........ S¡4 coperto agitato UI,Ÿ 1
P. Èawrisio.. coperto agitato 8,7 11,6
Firense....... sereno - ,1 0 ,9,5
Urbino........ coperto - 6,0 5,6 r

Ancona....... coperto legg. mosso 15,4 9,9
Livorno ...... sereno legg. mosso 17,0 8,5
Perugia ...... coperto - 13,8 4,8
Camerino.... nebbioso - 10,1 1,7
Portoferraio. sereno mosso 20,1 12,0
Aquila........ coperto - 17,0 8,0
Roma......... coperto 20,8 10,4 '

Foggia........ coperto - 21,1 11,0
N(poli........ cope calmo 20,8 14,7
Portoforres.. 114 coperto mosso - '-

Potenza...... nebbioso - 17,6 7,8
Leece ......... Sit coperto - 21,7 15,1 ,

Cosenza ...... nebbiose - 15,6 12,0
agliari...... 114 coperto calmo 27,0 14,0
anzaro... hobbioso - 21,0 4,4

ReggioCal... 112 coperto legg. mosso 20,0 15,5 •

PaÏermo...... 1 4 coperto calmo 26,5 15,6 ,

Caltanissetta serene - 18,6 13,0
P. EmpËdËcle seÑn legg. mosso 22,1 15,7
Siracusa.l.... colierto calmo 21,6 16,2

,
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Romá, 16maggio 1882.
Seguitano alte pressioni al NW d'Europa. Nord Irlanda 775.

La depressione di ieri sul Mediterraneo ha oggi íl suo centro 756
sul Tirreno.
In Italia barometro generalmente salito. Pressioni: 756 Roma,

Napoli, Cagliari; 758 Firenze, Lesina, Lecce, Porto Empedocle,
Tunisi; 760 nord Italia.
Nelle 24 ore pioggia in moltissime stazioni, abbastanza forto

nelle Marche, leggera altrove, e venti freschi a forti del 1• qua-
drante sull'Italia superiore,
Stamane cielo sereno in Toscana, misto nelle isole, nuvoloso al-

trove. Venti deboll o freschi da N a NE sull'alta e media Italia,
da SE a S sulla costa jonica.
Temperatura notevolmente abbassata al centro; ieri piuttosto

bassa sull'Italia superiore. Mare mosso od agitato in molti punti.
Probabilith: ancora tempo piovoso con predominio dei venti fre-

schi ad abbastanza forti settentrionali.

Osservatorio del Collegio Reinano -- 16 maggio issa.
ALTEZZA DÈLLA STAEIONE= mpg

7 ant. Rozzò i 3 pom. à piin.

Bárometro rîdotto 75 ,1 166,8 Ÿ5 ;4 158,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 11,0 13,5 18,0 14,6
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 80 81 62 54

Umidità assoluta... 7,85 9,29 9,48 6;68
Anemoscoploe yel. NNE. 20 B. 22 B. 5 N. 18
orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 10. coperte 9. nubi 1. cumuli 4. eirri
cumuli

OSSERVAZIONI DÌVERSE

Termometro: Massimo- 18,7 0. -15,0 R. I Minimo - 10, C. - 8,3 B.
Pioggia iâ 2k äte: mm. 8,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORßA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 17 mággio Í882.

ODIRENTO Valore Valore CONTAÈTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

YALOR I
DAI. 80BÍIBÍt VOTSRÍO

LBTTERA DAWARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 .
.
. . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . .

Certifica i int Tesoro - Ëmies.1860]SA .

Prestito omano, Blount . . . . . . . . . .

Detta Rofhschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni3eni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Banca Generale . .
Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Bo6ietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . .

Banca Tiberina................
BancadilUlano............-..
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pfa antica AÏarcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Englo-RQmana per l'illuminaz, a Gas . .

Compagniakondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .

ObbligazÍoni dette . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed appileazioni elettriche . . .

Strade Fërrate Meridionãli. . . . . . . . .

ObbligazionLdette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl.Ferrõvie Sarde hueva emiss. S O/0
Az. Str.Fery,Palermo-Marsala-Trapani
1•e2•emissione.............

Obbligazioni dette . . . , , , , , , . , , ,

Società Romana delle Miniere di ferro,
.

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

16 Inglio 1882 - - 90 10
16 ottobre 1882 - - -

i• aprile 1882 - - 91 67

10 dicemire 1881 - - -

1• ottobre 1881 - - -

1 gennaio 1882 600 , 600 , -

, 500 ,, 350 , -

1 luglio 1881 000 750 , -

1 gaansio 1882 000
,

1000 , -

500 ,
250

,
-

- 000 ,,
700

,
-

1• gennaio 1882 600 ,, 400 ,,
-

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,
-

1• gennaio 1882 500 , 250 ,
-

,, 2ð0 ,, 125 n
-

15msrzo 1881 500 ,, 250
,
-

lo aprile 1862 600 ,.
500 -

1• gennaio 1882 500 ,, 100 oro -

250
,,

125 oro -

500 , 500 ,
-

500 oro 200 oro -

, 500 ,, 500 ,
-

- 150 ,, 150
,
-

- 500 , 500
,
-

- 500
,,

500 , -

1• dicembre 1881 100
,, 100 ,

-

10 gennaio 1881 500 , 500 ,
-

- 500 ,, 500 ,
-

- 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500
,
-

- 250
,,

250 ¿ -

is aprile 1882 500
, 500 , -

- 500
, 500 , -

- 587 50 587 50 -

- 600 , 500 ,, -

90 05 - -

91 62 - -

- - - - - 94 50
- - - - - 93 50

- - - - - 1125 ,
- 606 ,, 606 - - -

- 624 ,, 623

- -
- - 450 50

- 539 50 538 50 - -
-

- - - - - 900 ,,

-
- - - - 103 50

- - - - - 468 ,,

O AMB I 6IORNI LETTERA DANARO Ë0BÍ¾lt O E È RV A E Ï ONE

Prezzi fr.¢ti:
Parigi. . . . . . . . . . • • • • • • • • 9 5010 (1 sem. 1882) 92 25 cont. - 92 82 112 fine.
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 101 70 101 46 •

Parigi ehèques 102 62 112.Lione ..........r.......
Londra . . , , . , . . . . . . . . . . . 25 67 25 62 - Cert. Bul Tesoro, emiss. 1860-64 91 65 cent.
Augusta , , , , , , , . . . . . . . . . 90 - - Banca Generále ë05 finë.
Vienna .......,......... 90 - - -

Trieste . . . . . . , , . . . . . . . . . 90 - - - Società it. Per condotte d'acqua 688 60, 589, 589 50 fine.

Oro, possi da 20 lire . 5 a et . , , - 20 56 20 55 -

\ ßeonto di Banca 5 010 . . . . . . .
-

Il Sindaco: A. Pisar.
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Éteroßei IÀÝoriËubblici
STRAÐEFERRATE RORANE DIREZIONE 0ENERALE DELLE BTRADE FERRATR

Aniso µr forniinridî see biact
L'Amministraziope delië Eerrovie Igomane yolegio pr cenere alfaeggiato di

elgilogrammt 10,004 seyo ¾iaúco;apre ún concöiao a ech e ëegrite per obfòW
che credepsero attendere a tale formitara.
Il kapitolgto contenáste le condiñoni in base alle quali dovrà essere fana

qqesta foraiturp, àvisibile greeno la Direzione generale in Firenze, pigsza
Veccibia di Santa Maria Novella, n. 7, è nel magassini di Firenze, Livorno,
Bien Foligno, Roma e Napoli.
Le oferte, ben-enggehate, dovranno pervenire alla Direzione general¾ EU

detta in Firenze avanti le oye 12 meridiane delgiorno 27 corrente. Sulla boato
dovrà esservi l'in leadiene:

Ohrta per la fornitura di sevo bianco.
Le oferte dovranno essere accompagnate dal campione di glujeno chilo-

grannui ó, marcato con una cifra che dovrà essere ripetuta nelforerta.
Ogni concorrente, nelPatto della presentazione delPoferta, dowifare nella

Cassa delfAmministrazione un deposito di lire yenticinque peragaimillechi-
logrammi, in contanti o in eartelle del Debito Pubblico al dorso del Ôorno.
Le suddette oferte saranxio aperte dal Comitato dÏ Sorvegligazi pr sáá

gliere quella o quelle che gli sembreranno ruig1Ìòrf.
Firenze, 11 maggio 1882,

2675 La Direzione Benerale.

BANCA ITALIANA DI COSTRUZIONE
I signori azionisti EORO convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno

19 giugno p. v., alle ore 4 pom., nella sede della Banca in Genova, via Pe-
schiera, nT11.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881;

XvvisãWÆštä
Alle ore 10 antim. di meicoledi Ÿ giugno p. v., in una dÃÌle sale di questo
Ministero, dipanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso le
Regie Prefetture di Jl'opino C,queo,, gypti 11pregit9, gi addiverrà elmalta'
neament col metodo Ëëi gaÑlti segrett, reedutÌ il ribasso di ún tanto per
cento, allo fueanto per lo

AppaiÑ delle opere e provviste occorrenti alla costruzione dellafed
tosia da Bricherasia alarge, della lunghezza dimetri 11X
escluse le espropriazioni stabili e la provvista e poso in qpera di
tutto il materiale (l'armamento, per la presunta soinntá, sogýetta
a riþasso d'asta, di lire 900,001).
Perciò colorg i quali yorranno attendere a Antto appaggorr4nao, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddealgnati milici le loro ofte
emeluke alueHe per-persona da dichiarare, esteie et eartÄ ÈollËta
una 117 ), debitamente sottoscritte e sággellite L'impéesa inikilulidE
rata a negli che risulterà il migliore offerente,, e ò pluralith di habrte
parchè sia stato äuperito o raggiggte )Llþníþe inun ÄL ibšýg sta4ilito
dalla scheda Blinisteiiale.
L'impresa resta vincolata all'oamervanza del vigente capitolato generale

per glfäppalti del lavori pubblici di conto dello iStaté e dictifille 89eëlile
in data i febbraio 1882, ed articoli aggiunti in dats 12 maggio 1882 eiŠlli
assieme alle altre carte del progetto nei etiddetti affidi di Roma Torino p
Cqneo.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18 a partite dal giorno

in eni se ne intraprenderà la coáselinä.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno pŠsentare il cèrtincatie

di aver versato in una Caesa di Tesoreria provinciale il deposito riehfgeto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con d po-
sitt in chatanti ed la altrõ sáòdo.

3. Nomina di consiglieri. Dovraúmo inoltre i ponoorrenti esibire:
Per intervenire alPassemblea Pasionista dete depositare almeno 50 azioni, a) Én certiffemto di moraÏità inaseintò in tourgo rossimo idfincanto dal-

dieel giorni prima di quello ûssato per Passemblea, pella Casas Aqlla Esaga Pantorità del luogo di domicilio del oogearrente;
in Gepovo. b) a attestato di na ingegnére, coãfermaio A feito g apggrefetty

Genova, addi 18 maggio 1882 2666 il quale sia a¶afo rilasciato da npg più di sei mesi pgespiegri edi annoor-
rente, o la persona che sarà incaricata didirigere iotto la oùà responsabilità

P. G. N. 779• ed in sua vece i lavori, ha le cognisióni e on t 6 0%bsatie por P
mento e la direzione dei lavori di cui del av

ATVISO DI VIGESIMA per la costruzione ecollocamento in Isaca zioneprovviëðrla desatsin HreG e Èad ni-

opera di n. 12 edadelebri iii ghisa nellã aia Ye ti detterÃbre's
e vat e B Ëñei r

piazza di Termini. 11 delineratirio á us nel tornana digravleds
NelPespërimento d'asfÀ praticatosi feri per Panpalto dei lavori di costró.. diossiänel etipulare 11 relativo contrat

zione a collocamento in opera nalla via Venti Settembre e giazza di Termini Il termine utile per prepeatare in yna dp§yd4
di numero dodici sandelabri in ghtse a quattro- lanterne, in intto sint1H a basso enl prezzo deliberato, non inferior Vest0#imo, to afgioral
quelli già esistenti nel Circo Agonale, si qttenne 11 gibasso, di lirep1 64 per in euegaivi alla data dello avviso di seguito déliberismento,
cento enlla prevista somma di lire 8050& lÄ spede tutte inerenti alPallþalto e qnelle di registro sozo a aarico del-

Ota si fa noto che fino alle-ore undict antimerittano del áforno primo dei l'appaltatore.
prossimo mese di giugno potrango esser presentate all'onorevolè signor sin- Roma, 1T maggio 1882

daco, og a chi per esso, le schede ger. la miglioiria di fibasso, non inferiori al
2669 ZI Caposessolse: li. FRIGERI.

ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che, seduta stante,
sarà redatto verbale di sggiudicazion Yigesimale, ferma lentando tuttede R. Tribunale civile di Roma avviso. 2669

condizÏonÏ contenute zelPavviso d'asta del giorno 28 aprile prossimo passato, rich t del a r evi de
15 pdr e 1 2, r a 2 etto a

dal Campidoglio, i in maggio 1882. ra epr r a ce r aÉei, f e titui So
26 a segretario generale: A. VALLE. domicilimittRoms via de Montedel 0181Ain accomandita, e

Fara n. 64-1, presso il siggo ti de la sotto 14 ragione sociale
DIREZI0FE DEL GENIO MILITARË DI ALËSSANDRIÄ ;,¾,'e 'de rogÏstr i R atti giu -

14' Garbarino Miehele, useiere del Pesecuzione di aplidtã opere pub-AVVISO. --- Errata-Corrige. Tribunale divile di Roma, ho notificato bliehe e prifate
Si notifica al puhblico che nelPavviso di seconda sogarn-18,4eMi l0 maggio siedome egptenente atto notifico al ocio responsabil signor Bene-

y alto della legner Lmgx Derrtifiõ, gi ricevitore detto Montanari del u Giovanni.
corre ,t zio apep di una caserma alpina in Oostigliole Saluzzo, qua m e ta rŠtt i 1 ÎËa e centoil iÛme tÊtŠÎ ll"e et

n rao in un errore di stamps, inveerdr. stione dal 16 settembre 186 al 10 reagdilbähile ëifif s a comandante.

Avviso di seconda Asta per incanto in sognito ad offerta del , te es 1 o eglÎ u 6 (*| ÎaÊ1A".nl
do eva es da Astistante Ik deferzidae del priolol ineania e a se a I

a
tir a SIŸÎÊei ËÊÊR ÎÎ oei

fermo restand iir tutto il reste Pavvis digaziindiento, ni fi a 19, tendenza di ilganza di Potenza, aflia. responsabile signor Behedetto Monta-

vi I art colo 80 del rëgolamento per la Contabiliià gezieralidelloßta)à, hp p asa egU a• a de In: ar Ibiet e firm o 14 raglone

fineanto ivi indetta peLglerna ao la corrente,svrà-insbee liiogo-11 invano il gren so termind, granno i Ciò si draunzia pubblies rotizia
iorno a giugno p. v. conti stesel enme riconoseintt et ap si termini dãIfadi olo 161 del Codtog
Dato in Alessandria, 15 maggio

1882. provati in di lui contumacia. di commereto. ·
Per lodgmestyne Roma, 144ggggio Romse10 maggioa1882

265'l
17 ßegretario: CASTELLARO B. 2650 Linaciere GARBARINO ÍICHELL COSTANTINO dOtt. BOBBIO 80tBIO.
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CONSWA0TAHINISTRiil0NE DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI FIREME
Avviso d'Asta per primo incanto per la provvista di oggetti di corredo.

Si fa moto che nel giorno di sabato 17 giugno 1882, all'ora una pomeridpna (tempo medio di Roma), si procedåf Ìn Firenze, nella caserma dei Reali
arabinieri, via Pilastri, n. 62, primo piano, avanti 11 coniandante la Legione presidente del Consiglio, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pap-
alto delle seguenti yrovviste i

o

NITÀ

INDICA2IONE DEGLI OGGETTI di

isura
o

1 Stivalini . . . . . . . . . . . . . . . . . 800 Paia 8 30 4 200 1660 > 6640 166 >

2 Cappietti da cappelli per carabinieri . . . . . . . 500 N° 8 > 1 500 1500 > 1500 150 >

8 Fregi di granata da berretti per carabinieri. . . . . 500 1 40
1

500 1400 0
Fregi di granata da cappelli per carabinieri . . . . 500 1 40 500

a 14 0 > 140 >

4 Pantali da cordelline . . . . . . . . . . . .
,

400 4 60 1 400 1840 > 1840 > 184 »

5 Spalline in argenio senza frangia . . . . . . . . 400 Paia 12 40 2 200 2480 > 4960 r 248

Bordi di seta nera per cappelli . . . . . . . . .
500 N 2 500

6 Coccarde da cappelli per carabinieri . . . . . . .

1000 0 30 1 1000 1620 > 1620 > 162

Coperture da cappelh per carabinieri . . . . . . .
400 0 80 400

7 Cappelli sguerniti per carabinieri . . . . . . . . 700 8 80 2 850 3080 > 6160 308

8 Pennacchi da cappelli per carabinieri . . . . . . .
400 5 90 1 400 2860 > 2860 236 »

9 Farsetti amAglia da carabinieri . . . , . . . . 500 6 80 1 500 3150 > 3159 815 a
'

10 Guanti di pelle scamosciata bianca. . , , . . . .
2000 Pa a 1 20 2 1000 1Ë00 > 2400 12Õ »

Cavezzedastalla,conduecorde. . .'. . . . . .
50 N 540 50

11
e ei oi conpinti . . . . . . . . .

.
43

1 2225 a 2225 » 223 >

Staffili da sella . . . . . . . . . . . . . ,
100 Paia 4 » 100

Cordelline senza puntali per maresciallo d'alloggio , .
30 N° 26 20 30

12 Cordelline senza puntali per brigadieri . . . . . . 50 24 20 1 50 2696 > 2696 > 270 >

Cordelline senza puntali per vicebrigadieci e carabinieri 500 1 40 500

Dragone permarescialli d'alloggio . . . . . . . ,
50 7 10 50

13 Dragone per brigadieri . . . . . . . . . . . .
100 4 40 1 100 1985 * 1985 » 199 >

Dragone per vicebrigadieri e carabinieri . . . . . . 700 1 70 700

Frangie da spalline per marescialli d'alloggio . . . . 30 Puia 12 60 30

14 Frangie da spalline per brigadieri . . . . . . . . 50 8 80 1 50 1318 * 1818 >
,

182 >

Frangie da spalline per vicebrigadieri e carabinieri . . 500 > 1 a 500

15 Alamari del colletto dei vestiti di piccola tenuta , . . 1000 » 2 20 1 1000 2200 > 2200 a 220 >

Galloncino in argento, altomillimetri 6 200 Metri 1 20
1

200

16 Gallone in argento, altomillimetri 16 .
150 > 8 > 150

690 > 690 » 69 a

Tern ini e Inogo per le consegne - Le introduzioni saranno
fatte nel negazzino legionale di Firenze nel mese di gennaio 1883, ma i pagamenti non

a Franno luoga prima del mese di gennaio dello stesso anno, anche se le provviste fossero introdotte prima, come ne vienekseiata facoltà.

Indicazione degli oggetti costruiti per taglie.

FARSETTI A MAGLIA di pelle caUm s i ta bianca O APPELL I SGU A RN I T I

T A eL I a NUMERI MISURA

Sviluppo interno in centimetri 59 58 57 56 55 54 53

.. 2* 128456789

, . . Quantità per cento . . . . 5 10 24 29 20 7 5

Numero 250 Numero 250 Qu atita per cmenn numero en e sto pals

Totale 500 80 20 20 5 5 5 5 5 5
IVB. Le coperture di tela cerata dovranno adattarsi nelle stesse propo zioni

ai cappelli.

BTIVALINI PER CARABINIERI A PIEDI

Lunghezza dello stivalino in centim. 2T 28 29 30

Taglie . . . . . . . . . . .
16 2a 8 46 1 2 36 4a la 2. ga 4 16 26 3. 46

Proporzioni per taglia su cento paia .
7 8 5 6 14 14 6 4 8 9 4 2 3 3 2

Proporzioni per cento paia per egni
numero . . . . , , . . . . 24 40 25 10

Ita. Dovranno essere rigorosamente osservate e mantenute prB01se le proporzioni per taglie 5780180840 nei presenti prospetti,
gotto pena di assoluto riflato.
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Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-

gione e presso le altre Legiënt delt'arma ove verrà fatta la pubblicazione
del presente avviso, cioè: Torino, Milano, Bologna; Rómo Napoli Veròáà e

Piacenza.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrâte, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo

ordinario da una lira; nia tali schede di offerta dovranno essere separate e

divise per ogni singolo lotto; e per quelle forniture divise in Vù lotti egnali
i concorrenti dovranno fare le loro offerte non già apecilleatamente pel 16 e

2e ecc. Jotto, ma per un letto o per due lotti ecc. di quella data foridtura, e
ciò sotto pena di nullità.

Il deliberamento seguirà lotá per lotto a favore del migliora offerènte che
nel suo partito suggellato e firmat ävrå oferto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o ver'lo meno eguale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà allerta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offetta di ribasso, non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissatî> a.giorni quindtei
decorribili dall'ora una pomerid, del giorno del dehberamento (teman_madio
di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione enddetto, ovvero presso quelle delle suindicate
Legioni, o presso le Tesorerie delle città di residenza delle Legioni medesime,
il deposito della somma come sopria etsbilita per canzione. Talesommadovrà
essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al por-
tatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione, ove ha luogo Pineatito, po-

tranno farei dalle ore 8 antimerid. alle 2 pom. di tutti i giorni non festivi dal

giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino
a phes sia suonata fora stabilitager l'aperturi dell¾ista.
LOlcéfute nóâ dovránni esseie inc11iuse ime! Iñeglii contenenti le offerte,

ma presentato separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stesa su carta col bollo ordinario di lira una o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà ficoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle
Legioni sopra accennate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano afi-
cíàlufente dalle Legioni stesse a questa prima dell'apertura della scheda che
serve di baëe allineanto e consti del pari uffielaimente dell'efettuato deposito.
Saranno accettate anche le ofarte spedite direttamente per la posta all'af-

ficio appaltante, purchh giungano in tempo debito e aigillate al seggio d'asta,
siano in ogni loro' parte regolari, e sia conteinporaneamente imani dell'affi-
cio appaltante, nel giorno ed Ora ilssati per l'asta, la prova autentica dell'e-
seguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non v'ò alcuna autoritå militare do-

Tranno altresi designare una località sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dellè aste.
Le oferte di coloro che hanno niandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale agtentie0 04 in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte télative agli indauti ed al cántratti, cicè di segreteria, carta

bollata, di etampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario.Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
speciali ohe si saranno impiegati nella'stipulazione dei 00ntratti, e di quelli
che esso appaltatore richiedesse.

Dato in Firenze, li 15 maggio 1882.
Per 11 Consiglio

26 2 12 Direttore dei conti e Segretario: F. CARDAZZL

DIREZIONE DI COME188ARIATO IIIJTAR DELI.1 DIVISIONR DI PIIÉENZi
Aniso di seconda Asta stante la deserzione della prima (N. 16).

Si fa noto che nel giorno 25 maggio 1882, all'ora 1 pomerid , si procederà nuovamente in Piacenza, nella Direzione suddetta, palazzo Morandi, strada
al Dazio Vecchio, n. 41, piano 2°, avanti il signer direttore, all'appalto della provvista periodica del grano occorrente ai Pamficimilitari qui sotto
indicati:

Dimostrazione delle provviste di grano da efettuarsi.

INDICAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantità PESO NETTO Rate
Somme

dei magazzmi ' di effettivo del grano
per TEMPO UTILE

dev no rvire Qualità toanaletà eL cadun lotto per ogni ettolitro consde
a

c dune PER LE CONSEGNE
le provviste dei quintali QuintaÏi Chelogrammi offi

Piacenza . Quint. Nazionale 1700 17 100

Pavia . .
» Idem 600 6 100

Parma
. .

» Idem 400 4 100

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-

mento quand'anche non vi sia che un solo cNerente.

11 grano dovrA essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881, di qualità uguale
al campione esistente presso la suddetta Direzione.

Le provviste dovranno farsi in base al capitoli generali e speciali osten-

Bibili in questa Direzione e in tutte le altre Direzioni e Sbzioni di Commissa-

riato militare del Regno, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto.

11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo pat-

tito scritto su carta da bollo da una lira, firmato e suggellato, proporrà per

ogni quintale un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato
sella scheda segreta del Ministero.

11 prezzo oferto dovrà essere
chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di agilità dell'oferta,
da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-

siedente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per

esibire un ribasso non inferiore al vente-

simo sai prezzi d'aggiudicazione, ridotto a giorni 5, scadono il giorno 30 maggio

1Š82, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma).

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, e per essere

ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevuta dell'efet-

taato deposito provvisorio di Íire 200 per ciascun lotto; qual deposito verrà

pei deliberatari convertito poi
in definitivo.

Tale depoilto però non potra essere efettuato che nella Tesoreria provin-

ciale di Piacenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Se-

zioni di Commissariato militare, le quali, come
à detto più sotto, sono antoi

rizzate ad accettare partiti.
Le ricevute dei depositi non dovranno eggere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
Se il deposito vien fútto een eartelle del Debito Pubblico, cluesti titoli eg-

Per Piacenza la consegna della prima
rata dovrà efettuarsi:dentro dieci giorni
a partire da quello successivo al giorno75 2 L. 200 in cui sarà stato ricevuto per iscritto
dal fornitore Pavviso d'appi'ovazione del
contratto;.laaecondatatasidovrà ukual75 1 200 mente consegaaie in 19 giorni colPm-
tervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo

75 1 m del tempo utile per la prima
i Per Pavia e Parmä In oonaëgna do-
vrà efettuarsi in tung sola rata entro 10
giorni dalla ricevnta partecipazione del-
l'avviso d'approvazione del contratto.

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono depositati.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loropartiti

a qualunque Direzione e Sezione di Commissariaté militare, dei quali þáftiti
però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Diregione pel giorni
dell'incanto e prima della proclamazione dell'aperturg del medesimo, e biano
corredati della ricevuta dell'etettuato deposito provVladrio.
Saranno accettate oferte sottoscritte dall'oŒerente e consegnate da altra

persona, come pure queffe spedite direttamente per la posta a questa Dire-
zione, purché giungano in tempo debito al seggio d'asta eigiliate e ragolad in
ogni loro parte, e, contemporaneamente, nel giorno ed ora fissati per l'asta,
sia a mani di questa etessa Direzione la prova autentica dell'eseguito depo-
sito. Gli oferenti che dimorano in luogo dove lion vi 6 alcuna autoritå mili-
tare dovranno altreal designare una località sede di una autorità militáre,
per 191 ricevere le comunicazioni occorrenti durante 11 corso dell'asta.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sorio accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od la
copia autenticata l'atto di procura speciále.
Sono nulle le oŒerte fatte per vla telegiafica.
Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di afussione e dinserzione degli

avvisi d'asta nella Gazanta Officiale del Regno e nel gioràále dellá Prefáttirà
di carta bollats, di diritti di segreteria per la stipulazione dei contratti non-
chè la relativa tassa di l'egistre,'secondo le leggi Vigefiti, sóno a cáfico dél
deliberatsri.
Sono parimeati a carieo det deliberatari in questa seconda asta le spese

degli incanti precedentemente tenuti per qileste prðViigte à imdati deserÛ,
Piacenza, li 15 maggio 1882.

Per la Direzione
M5 N Capitano commissario: 9.#f9NDINO,
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(approvato con la legge 2 apr11e 1889, n. 681, Serie 86)

CORREDATO

della relazione delMinistriGuáðàsigilII e diun copioso [ndice-.Alfabetico-Analitico
PREzzo LIRE 1 6Û.

LA GUID DEGLI UFFIZI DI PRETURA
MANTIALE

indispensabile per l'esercizio delle funzioni di Pretore, Avvocato, Cancelliere ed Usciere pretoriale.
bon ag Íuntelimassime, circolari e formule d'atti

PER CURA dell'atrocato GIOVANNI SU141AN, Pretore del III Mandamento di Itoma

JOLUM I, - Materia fenale L. 8. -- VOLUME II. - Materia Civile L. 5.

DOCUMENTI INEI)ITI 0 RARI
de11e x•eiažioni fx•a lo Stato e la Chiesa in Italia

pubblicati per cura del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Oulti

VOLUME SECONDO

- Prezzo L 12 - Per gli Associati L 10.

Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, numerc 3-A.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE ESATToxiA CoxUNALE DI 8. P0L0 DE' CAVALIERI
della DivisioRO di MCona 10a

L'esattore sottoscritto notißca che alle ore 9 ant. del giorno 7 giugno 1882,
ed occorrendo un secondo o terzo esperimento, nei giorni 12 e 17 suecessivi,AVVÍSO (ÎÍ pl0TVÎSOFÍ0 (Ì01ÌIleramento (N. 12)· alle ore 9 ant., nel locale della Regia Pretura di Tivoli, coll'assistensa del

A termini dell'art. 98 del regolantento approvato con R. decreto 4 settem- signori pretore e cancelliere, si procederà alla vendita degit immobili qui ap-
bre 1870, n. 5852 si notifica che nell'incanto oggi tenutosi, come all'avviso di presso descritti:

asta n. 11, in data 8 maggio.1882, la 1. A danno del sig. De Bonie Giosafat fa Francescantonio - Terreno se-
Provvista di 3000 quint. di frumento occorrente al Panificio militare miaativo, vitato, vocabolo Cianfronesca, confinanti fosso, Annesi Giovanni Ma-

ria e Bassani Giuseppe, estensione di ettari 2 ed are 37, sezione 3a, num. 200,di Ancona, divisi in lotti di quintali 100 cadauno, tributo diretto lira 12 60, prezzo minimo lire 756, deposito lire 37 80, respon-
fa nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberata come segue: sivo della 6a al principe Borghese.

Lotti numero 30 a lire 29 per ogni quintale- 2. A danno del sig. De Luca Pietro fu Giovanni - Casa di 3 vani al primo
E perciò il pubblico è diffidsto che il termine utile (fatali) per presentare piano, via Paghetto, n, 21, confinanti Meucet Francesco e Men6ei Ignazio, se-

offerte di ribasso, nân inferiorf al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin- zione 16, numero 556, tributo diretto lire 4 16, prezzo lire 248 40, deposito
tali ciascuno, e sui prezzi sopraladicati, scade alle ore 12 meridiane (tempo lire 12 42.

medio di Roma) del giorno 20 maggio corrente, spirato il qual termine non sarà 3. A danno del fu Arcadi Itaria fa Giuseppe, ora dei suoi figli Domenico e

piil accettafa qualsiAsi offerta. Luigi - Terreno seminativo e casa demolita, vocabolo Ornetta, confinanti
Chiunque in consegnenga creda fare la suindjesta dimingzione del ventesimo strada, Zuccari Biagio, Foschini Domenico e Francesco, estensione are 59 e

dovrå, nel preserí¾re 11iluo paitito, riinettere anutacio anadetto la rieevata centiare 80, sezione 26, nn. 691 e 692, ara 1 e centiare 60, tributo lire 4 04,
comprovante il deposit fatto in una delle Tesorerie provinciali delle città prezzo lire 242 40, deposito lire 12 22, responsivo della sesta al principe Bor-
ohe siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della ghese.
somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare oferta. Tale de¯ 4. A danno dei signori Giosi Giovanni, Giuseppe e Nicola - Terreno semi-
posito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pub¯ native, vocabolo Mortuletto, confinanti Giosi Giovanni, principe Borghese e
blico der Rggnq ËTtalia al portatore, avvertendo però che le medesime non Zuceari Andrea, responsivo della sesta al principe Borghese, della estensione
saranno rzeevute clie al oÍo valore di Borsa del glorgo an‡ecedente a quello are 98, centiare 50, sezione 2a, numero 1108, tributo lire 7 24, prezzo lire
in cui regnero depojitat|e• 434 40, deposito lite 21 72, con ipoteca a favore del signor Valerio Alessan-
Le oferte non suggellate, o condizionate, non saranno accettate, come pure drini per lire 638 64.

non sarapno ammesse le cRerte fatte per via telegrafies, o quelle eatese su
5. A danno del fu Meucci Pietro fu Alberto, ed ora di Meucci Alberto e

co sepal ono din ia qna lira.ksse apposta la marca da bollo
Carolina, eredi - Terreno seminativo, vocabolo Vado della Grotta, confinanti

Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso in
Meucci Francesco e Domenico e Salvatori Luetesia vedova Meneci e Meucci

tutte lettere, sotto pena di nullitä del partiti de pronunziarsi, seduta stante,
Pietro fa Alberto, are 79, sez. 3a, num. 154, responsivo al principe Borghese,

dall'autorità prestedente Pasta. prezzo lire 177 60, somma da depositarsi lire 8 88.

Èestano fermi, per tutti gli effetti, i patti ed onpri stabiliti neggremento- 6. A danno dei signori Ortenzi Domenico e Tommaso fu Giovanni -- Ter-

vato avviso d'asta del 3 maggio 1882, anm. 11, per quanto non afano contrari reno seminativo, vocabolo Cerreto, confloanti il fósso dei Vannoni, strada e
al presente. Degli Antoni, are 97, cent. 50, sez. 2•, n. 941, prezzo Irre 317 40, deposito lire
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico del de- 16 87, responsivo al principe Borghese.

l15eratario, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di segreteria, San Polo de' Cavalieri, li 15 maggio 1882.

giusta le leggi in vigore. 2682 L'Esattore: G. MEUCCI.
Ancona, 15 maggio 1882.

2679 Il Bottotenente Commissario: CHIECCHIO. CAM RANO NATALE, Gerente. I ROMA ·- Tip. Eanm Borra.
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CONSI¾iß IflHINIWRANONEWA IRIONE CARABUERI REAIJ In 11181
AVVISO WKSWA.

Si fa no‡o che nel giorno due del mese di giugno 1882, alliera una pomeridiana, si procederà in Bari nella caserma dei carabinieri Reali, sita nel Ca-
stello della città, avanti al Consiglio d'ammmistraziope suddet)g, a pubblico iiidañiò, a titi segi•êti, per Pappalto delle hegneäti provviste:

Termipi µr le consegne
INDICAZl()NIC DEGIJ OGGETTI ed

1 Alamari da colletto dei vestiti di piccola tenuta . .

2 Cappietti da cappelloper carabinien . . . . .

8 Cordelline senza puntali per mèrescialli di alloggio
4 Cordelline sepza puntali per brigadieri . .

•

. . .

5 Cordelline senza pun‡ali per carabinieri . . . .

6 Cordoncini da spalline permarescialli . . . . .

'1 Drägóne per3närencialli . . . . . . . . . .

8 Dragorie per brigadieri . . . . . . . . . .

9 Dragone per carabinieri . . . . . . . . . .

10 Frangie da spalline per marescialli . . . . . .

11 Frangie da spalline per brigadieri . . . . . .

12 Frangle da spalline per carabinieri . . . . . .

13 Fregi di granata da cappelli per carabinieri . . .

14 Fregi di granata da vèstiti (ser di 4 pys . . .

15 Puntali da cordellina per carabinieri . . . . .

16 Spalline in argento senza frangie . . . . . . .

T7 Baridoliere da giberna complete per marescialli . .

18 Sciabole per marescialli . . . . . ": 1 . .

19 Stellette di divisa in panno . . . . . . .
. .

20 Stellette di divisa in seta
21 Boi•di in seta nera da cappello per carabinieri . .

22 Cappelli sgaatriiti per carabiniefi . . . . . .

23 Coccarde da cappelli per carabinieri . . . . . .

24 Coperture da cappelli per carabinieri , . . . .

25 Cravatte nera da collo . . . . . . . . . .

26 Pennacchi da cappelli per carabinieri . . . . .

27 Farsetti amaglia per carabinien . . . . . . .

28 Gaanti di pelle scamosciata bianca . . . . . .

29 Cavezze da stalla (con due cordé) . . . . . . .

3Ö Galloncino in argento, algo mm. p . . . . . .

31 Gallone in argento, alto 2nm; 16 . . . . . . .

Paia 2200 2 20
N 800 3 *

15 26 20
15 24 20
800 1 40

Paia 330 7 à
N° 80 7 10

150 4 40
> #00 1 70

Paia 50 12 60
> 50 8 89
i 350 1 a
N° 750 1 40
> 1800 2 >

Paia 350 4 60
30 12 40

N 25 12 80
15 21 50

Paia 5000 0 08
500 0 40

N 800 2 >

1000 8 80
1500 0 30
699 0 80
500 0 79

> 450 5 90
> 1200 6 30

Paia 2509 1 20
150 5 49

M. 1. 850 1 20
150

La consegna della prov-
1 20 > 4840 42 >

ons descritti og-
15 getti dovià efettuarsi nel

1 15 2286 > 2286 229 > magazzino della Legione in
BÂri inÏro il mese di gen-

30 nato 1888, ed il pagamento
Igg di psea upp avrà luogo ppma

1 400
2973 » 2978 298 »

¼ei tË se di gennaio suddetto.
50 I deliberatari sono facol-
50
350 tizzati di eseguire anche pri-

1 750 1050 > 1050 105 ma BelPepoca sopra indicata
2 900 1800 i 3600 180 la coåsegna delle robé loro

850 ' deliberÅte.
1 2624 50 2624 50 263

15
5000

1 500 2200 > 2200 a 220
800

4 250 2200 » 8800 > 220 >

1500
I 600 1280 > 1280 > 128 >

500
2 225 1327 50 2655 » 133 a

2 600 3780 > 7560 > 878 »

2 1250 Ï500 a 3000 > 150 »

i Ï58 810 > 810 » 81 >

1 87 870 i 87

Rigarbib glie misure for sviluppo itsfertso che debb o ave Rigma o deLemisure chedebbono avge i gf4gnti da infracTursi
i cappelli da introdtýsi is megassino. NUMERO DEL GUANTO 1 2 3 4 5 6 7 10

CENTÏ¾ETRI

Lunghezza . . . . . mm. 245 245 240 240 235 235 230 280 225 225

Sviluppo interno 53 54 55 56 57 58 59 60 Larghezza . . . . .
mm. 110 105 103 100 98| 96 93 90 86 72

Quantità per 100 2 8 20 80 20 10 5 5

Proporzione per ogni 100 5 5 5 10 20 20 20 5 5 5

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-
gione e presso le altre Legioni dellfarma nelle località in cui verrà fatta la
pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte sa carta filigranata col bollo

ordinario di una lira.

II deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
nel suo partito suggéllato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso migimo sea-
bilito in una schedä suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperts
dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti presentati.
Il ribase dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'aÏ1torità che presiede

franno f4rsi dalle ore 7 antimeridiape alle 2 di tutti i giorni non festivi dal
itiorno della pubblicaziope del presénte' avviso, e nel giorno dell'incanto fino
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Ile ricevute nön dovranno essere incliluse nei pieghi contenenti le offerte,

ma présentate separaternente.
Sararino considérate nulle le offerte che manchino della firma e syggello

suindicati, che non siano stese su egrta col bollo ordinario di lira una, o che
bontengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni dell'arma sopra avvertite, ma de sarà tenuto conto solo quando perven-
gano umeialmente dallé Legioni stesse a questa prima dell'apertura della
scheda che serve di bise all'ineauto e consti del pari ufficialmente dell'effeG
taato deposito.

all'asta. Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non infe- non hanno valore se i inandatari non a:Éiscono i originale autentié$ od in

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati à glorm quindteis copiá autenticata l'atto di procura spe iale.
decorribili dall'una pomeridiana dei giorno del deliberamento' (tempo medio

Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.di
co rr uti, per essere ammessi alPasta, dovranno fare presso la Cassa Le sPese tu4e relative agli ine uti d ai contratti, cioè di segreteria, carta

del Consiglio d'amniinistrazione suddetto, ovvero prèsso le Tesorerie provinciali bollata, di stampa, di inserzione, ¶t registro, saranno a carico del delibera-

di Bari, Bologus, Reina, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Verona, Piacenza, tario. Sarà pure a suo arico la spesa degli esemplári dei capitoli generali e
il deposito della somma come sopra stabilita per cauzidne. Tale somma dovrà speciali 6he si saranno impiegati nella stipulazi#ne dei contgatti, e di quelli
essere in moneta corrente od in titoli di rendita liabblica dello Stäto al por- che esso appaltûore richiedesse.
tatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in eni si fa il deposito, Bari, 1 maggio Ig2.
I depositÏ prósso il Consigilo d'amministrazione, ove ha luogo l'ineanto, p - 2661 B 1)ireffore dei conti: MILETTI GIACOMO,
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ESTRATTO DI BANDO
iper vendita giudistale.

(1* pubNicazione)
Innanzi il Tribunale di Velletri, u-

dienza 22 ingno 1882, si procederà alla
vendita d li infraseritti stabili, ad
istanza de signor ingegnere Romolo
Polsoni, domietliato in Terracias, rap-
presentato dal procuratore avv. Er-
nesto Boffi, in danno del signor Natale
Marchetti fu Francesco, debitore, e
Pietro Marchion, terzo possessore, do-
micillato il primo in Velletri, l'altro in
Roma, via Volturno, n. 1.
L'incanto sarà aperto sulla base del

prezzo offerto di lire 6711, desunto dal
multiplo del tributo, si sensi dell'arti-
colo 663 della Procedura, e la vendita
si farà in un unico lotto, colle condi-
zioni espresse nel relativo bando.

Lotto unico.
Una casa in via Borghese, distinta coi

civiei numeri 66, 67, 68 e 69, ad uso di
abitazione, e fabbrica di cera, confi-
Bante con la via Borghese, bent dello
stesso Marchetti, otti e villa el prin-
cipe Ginnetti, orto del Seminario di
Velletri e casa di proprietà del signer
avv. Alessandro Marchetti, distinta in
mappa coi nn. 71 e 72 sub. 1, 77, com-
posta di dieci ambienti al piano ter-
reno, oltre quello di ingresso comune
col detto Atessandro Marchetti, pro-
prietario del secondo plana, di sel am-
bienti al mezzanino, di move ambienti
al primo piano, del giardino con quanto
in esso è contenuto con piante deco-
razioni, dell'area scoperta, così detta
dei Tavolati, e di un sotterraneo li-
bero e della grotta parimente in co-
mune col nominata avvocato.
Altra casa in via B;rghese, si civici

numeri 58, 59, 60, 61, 62 e 63, distinta
in catasto coi unmeri di mappa 73
sub. 2, 74 anb. 1, 75 sub. 1, confinante
col beni del signer avvocato Alee-
sandro Marchetti, con la Buddetta pro-
prietà del signor Natale Marchetti e
coi beni del Seminario, salvo ecc.

2647 Avv. ERNESTO BOFFI prOO,

R. TRIBUNALE CIVILE E CORR.
di Saluzzo.

correzionale di Saluzzo nel termine di
giorni 15 per iyi intervepige nel giu-
dizi come gopra promossi, es previa a-
nione dei medesimi, vedersi dichiaiati
tenuti ad assumere rispettivamente il
proporzionato rilieva del signor Mar-
chisio Domenico della domanda det
danni proposti gal Pignata Giovanni,
nonchè a tenere lo stesso JKarchiaio
pure rispettivamente e proporzionata-
mente rimbersato delle spese gra de
esso pagate af Pignata Giovanni in
lire duemila e ventitre e centosimt no-
vantacinque; con mandarsi ad un pe-
rito liquidatore, d'accordo, oppure d'ut-
Szio eligendo, di procedere.a causafi-
nita al proporzionato riparto in base
all'elenco delle rispettive proprietà al-
I'epoca del mandato conferto al Mar-
chisio, colla condanna ,dei contenuti
nelle spese.
Parialente, in via di riassunzione ed

instanza, per gli effetti cioè di cui al-
l'articolo 832 e seguenti della stessa
Procedora civile, si citano a comparire
nauti lo stesso Tribunale civile e cor-
rezionale di Saluzzo, nel modo e tempo
sopraindicati, li signori Castagno Giu-
seppe in Stefano, residente a Carama-
gaa Piemonte, quale erede di Castagno
Stefano fu Simone; Alessio Caterina,
moglie a Perlo Giuseppe, nonchè que-
sti per l'assistenza ed autorizzazione,
ed Alessio Margherits, nubile, tutti re-
eidenti a Caramagna, quali eredi le due
Alessio del comune padre Alessio Giu-
seppe fu Giacomo; Fasero Agnese,mo-
glie a Perlo Bartolomeo; Fusero Isa-
bella, moglie a Sorasio Domenico; Fu-
sero Rarbara, moglie a Camisassa Ste-
fano; nonchè i rispettivi mariti per la
assistenza ed autorizzazione, residenti
le due prime coi loro mariti a Cara-
magna Piemonte, e la terza pure col
marito a Carmagnola, nella loro qua-
litå di eredi del fu loro padre Fusere
Giacomo fu Andrea, ed Alessio Gic-
vanni fu Giuseppe, residente a Cara-
magna, quale erede di Pignata Teres
fu Andrea, per ivi intervenire pur essi
nei giudizi come sovra promossi, e pre-
via unione dei medesimi vedere ezian-
dio in loro contraddittorio o legittima
contumacia pronunciare sulle sovra e-
stese conclusioni.

Saluzzo, 14 maggio 1882.

Citazione per pubblici proclami
in via di reiterazione a senso degli ar-
tieoli 146 e 382 del Codice di proce-
dura civile, e per gli effetti di cui
all'articolo 474 del Codice stesso, ed
in via di riassunzione ed instanza a

senso dell'articolo332e seguenti dello
stesso Codice.

Con sentenza del Tribunale civile e
correzionale di Saluzzo in data 27 mag-
gio 1881, prefertasi in causa promossa
dal signor Pignata Giovanni faMattee,
residente a Caramagna Piemonte ,
contro il signor Marchiaio Domenico
fu Giuseppe, par ivi residente, con atto
di citazione 30 dicembre 1880 d'usciere
Campagno, con intervento dei proprie-
tari utenti delle aeque della bealera
nuova, in detto territorio, stati questi
ultimi citati a mezzo di proclami pub-
bliet, in forza di decreto di questo
Tribunale 7 febbraio 1881, sospeso il
merito, si mandò anzi tutto al Dome-
ni6o Marchisio convenuto ed attore in
garanzia di rinnovare contro i non
comparsi proprietari utenti predetti la
citazione per pubblico proclama, colla
dichiarazione indicata nell'articolo 382
della Procedura civile.

Si è in esecuzions di una tale sen-

tenza, che con dichiarazione che non
comparendo la causa sarà proseguita
is loro costumacia, si eita nuovamente
li signori Gallo Domenica fa Biagio,
consorte di Emannel Giacomo, questo
ultimo per l'assistenza ed autonsma-

zione che di legge, residenti in Cara-
magna Piemonte, Alessio Giacotao fu
Giovanni, residenti a Carmagnola,Ma-
soero Caterina fa Bartolomeo nonchè
Rolle, ingegnere, di lei marito, per la
assistenza ed autorizzazione, residenti
pure a Carmagnola, a camparîre in via
formale, nanti il Tribunale civile e

2651 Avv. RoscAzio sost. PTsNNACCMO

R. Tribunale civile di Roma.
(2* pubblicazione)

Ad istanza della Società farmaceu-
tica romaar, sotto la ragione sociale
Peretti, Amici e Compagai, e per esas
11 gestore signor Peretti Paolo fu Pie-
tro, domiciliato in Roma, ed elettiva-
mente in via Grotta Pinta, numero 19,
preseo il procuratore signor avvocato
Luigi Sambueetti,
Io sottoscritto usciere presso l'inte-

stato Tribunale faccio di pubblica ra-
gione qualmente nell'udianza che terrà
la prima sezione del sullodato Tribu-
uale il giorno diciannova giugno pros-
simo venturo, si procedera alla ven-
dita giudiziale, con ribasso di un de-
cimo, degli infradicendi fondi, espro-
priati a carico del signor Andrea Ro-
marini, domiciliato in Monterotondo,
cioè:
1. Terreno prativo, posto nel comune

di Monterotondo, vocabolo I Prati, di-
stinto in mappa alla sezione la col
num. 1167 o 1867.
2. Terreno vignato, seminativo, posto

nel comune di Mentana, in vocabolo
Vigne Nuove.
3. Terreno prative, in contrada San-

t'Antonio, o Seleistella, distinto in
mapna alfa sezione la coi numeri 405
e 408.
4. Casa posta la Monterotondo, in

via della Corsica, composta di un am-
b:ente terreno ed uno superiore.
5. Casa sita come sopra, composta

di due ambienti terreni e due supe-
riori.
6. Casa in via San Nicola, composta

di due ambienti al primo piano.
Roma, 15 maggio 1882.

gggg RABAGLINo LUIGI asciere.

DIREZIONE MARTIGLIERIA
DELLA FABERICA. D'ARMI DI TORINO

AVVISO D'ASTA (N. 38).
Si fa noto che nel giorno 2 giugno 1882, alle ore 10 antimeridiane, si pro-

cederà in Torino, nell'ufneio della Direzione suddetta, regione Valdocco, da-
vanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

IND ICAZIONE

degli oggetti

Aste da casse di facili, mo-
dello 1870 . . . . N. 15000 3 » 45,000 >

Aste da casse di moschetti
da fanteria, mod. 1870 > 2000 1 50 3,000 a 52,000 > 5200 >

Aete da casse di moschetti
da caivalleria,mod.1870 > 4000 1 > 4,000 »

Tempo utile per la consegna - Giorni settanta in due rate eguali per
ciascuna specie d'aste, delle quali la prima entro quaranta giorzii, la se-
conda nei trenta giorni successivi.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-
eale suddetto dalle ore 6 antimeridiane alle ore 12 meridiane d'ogni giorno
non festivo.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'oferta mediante scheda segreta, fir-

mata, suggellata e scritta su carta illigranata col bollo ordinario da una lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà oKerto enl prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che ea-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso pon in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspirautt all'appalto per essere ammessi a presentare I loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddettp, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Baraa del giorno antecedente
a quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentaTe i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma od agli uf-
fiei staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà al-
can conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'aper-
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 9 alle ore 10 antimerid, del giorno fissato per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinarlo da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addl 14 maggio 1882.

Per detta Direzione
2662 II Segretario: AIMASSO GIUSEPPE.

Provincia diRoma - Circondario di Frosinone

COMUNE DI SGURGOLA
Nella sa'a di questo Municipio, alle ore 10 antimeridiane di domenica 21

andante, si terrà un primo esperimento d'asta, col sistema della candela ver-
gine, per I due affitti triennali delle terre legutime e ceae abusive, denomi-
nate Terre di Sotto e Terre di Sopra.
La gara pel primo di east afBtti viene aperta in base a lire 4500 annue; e

in bsse a lire 3500 pel secondo, alle .condizioni descritte sui relativi capitoli
d'onere, che restano ostensibili presso l'añicio di segreteria.
11 termine utile per l'aumento del ventesimo scade el meriggio di sabato 27

dello stesso corrente mese.

Sgurgola, 11 15 maggio 1882.
Il ßindaco: ANANIA CORSI.

2676 Il ßegretario comunale: N. Posn.
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INTENDENZ& DI FINANEA. DELLA. PROVINCIA.DI ROHA
AYYISO D'ASTA (N. 1850) þer la vendita dei beni perienati al Dèmanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e15 agosto 1867, n. 8848.Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno sei 6. Saranno ammesse anche le offertë per procura nelmodopresenttedagligiugno 1882, nelPufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza di articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
uno dei membri della Commissione provincíale di sorveglianza, coll'in- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,Paggiudicatario dovrkde-tervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si proce- positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tassederà ai pubbliciincanti perFaggiudicazione afavore delPultimomiglioteof- relative, salva la successha liquidazione.ferente deibeniinfradescritti,rimastiinvendutineiprecedentiultimnneanti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDI2IONI PßINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avveitendo chela spesa d'inserzione nellagaz-
1. L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per setta provinciale è solamente obbligatoriaper quei lotti il cui prezzo d'asta

ciascun lotto, raggiunga o superi le lire 8000.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto,od a chisarà 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, laquale dovrà essere mite nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,estesa in carta da bollo di lira una. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibilitutt113. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depo- giorni dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nelPufficio del registro di Anagni.sito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa 9. Non sarannoammessi successivi aumenti sul prezzo delfaggiudicazione.del ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000, 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico deltella Tesoreria provinciale, m ogni caso presso chi piésiede alPasta.

. Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, oensi, livelli, eco., è stata attaII deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmareBorsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a il rezzo d'astaqu4ello del edpi ioned in titolli di nua fa creeas ne nell e a a a la mi 1. Il prezz ei beni è paLrabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi
gliore oËerta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due al valore nominale, a termini degli articoli 16 e seguenti de capito o gene-
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si rale: gli acqt irenti, 1 quali, in luogo di pagare con obbligaziom, paga ero
terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di ve- con moneta 10gale, non avranno diritto, per questo titolo, ad a cun sco o.
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbassolate, e Pestratta si avrà AVVERTENzzi. - Si.procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405per la sola efficace. del Codice pe lale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri3fferente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo mezzi sì violenti che di frode, quando non er trattasse di fatti colpiti dancante. più gravi san sioni del Codice stesso.

I 5 g

SUPE1 FICIE DEPOSITO ymyggggDasonxzzona azz Baarx -- PREZZO

In misura
in antica di

can ne le serese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale eËe* Inoanto dire tasene incanto

123 4 58y8910
1 4707 4861 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Capitolo cattedrale di Santa

Maria Maggiore in Anagni - Terreno seminativo in voc. Colle Corto,confinante coi beni di Coletti Filippo, colla strada e con altri beni del
Capitolo, in mappa sez. 6•, n. 25, con Pestimo di scudi 11 95 - Ter-
reno seminativo, in voc. Colle Corto, confinante coi beni di Coletti
Filippo, di Conti Andrea, di Traietto Niccola ed altri beni dell'Ente,in mappa sez. 66, un. 23, 288, con Pestimo di scudi 6 88 - Terreno se-
minativo, in voc. Colle Corto, confinante coi beni di Silvestri Faa
Giuseppe ed altri beni dell'Ente, in mappa sez. 66, n. 42, con Pestimo
di scudi 24 25 - Terreno seminativo, in voc. Prato Acquaro, confi-
mante coi beni di Silvestri, Faa Giuseppe ed altri beni delfEnte, in
mappa sez. 6a, n. 43, con l'estimo di scudi 11ß 47 - Terreno semina-
tivo, in voo. San Salvatore, confinante con altri beni dell'Ente, colla
strada, in mappa sez, 6a, n. 29, colPestimo di scudi 154 45 - Terreno
seminativo, in voc. Colle Corto, confinante con altri beni dell'Ente,di Coletti Filippo, di Silvestri Faa Giuseppe, del Monastero della Ca-rità e colla strada, in mappa sez. 66, nn. 30 (sub. 1, 2), 32, 37 e 28,con Pestimo di scudi 828 83 - Terreno seminativo, in voe. ColleCorto, confinante coi beni di Conti Andrea, di Coletti Filippo, di Tra-ietti Niccola e colla strada, in mappa ses. 6•, un. 18, 21, colPeatimo i
di scudi 405 99 - Terreno seminativo, in voc. Torre di Colle Corto,con11nante coi beni di Goletti Filippo, degli eredi Segreti, e con altribeni del Capitolo, in mappa sez. 6a, n. 24, colfestimo di scudi 21 63.Totale estimo scudi 1067 82. Affittati ad Anzellotti Angelo, PastaFerdinando ed altri •

• · · · · · · · · · · · · · · · 51 78 802 4709 4859 Nel comune di Amagni - Provenienza come sopra - Terreno semina-tivo e vignato, in voc. Osteria della Noce, confinante coi beni deglieredi Ambrosi, del Capitolo, di Apolloni Pietro, della Collegiata diSant'Andrea e con quelli di Silvestri Antonio, in mappa sez. 7 nu-meri 59, 353, 354, con Pestimo di seudi 185 26 - Terreno seminativo
e vignato, in voc. Cati o Cava Pistoni, confinante coi beni di Stop-pani Raffaele, della Confraternita dell'Annunziata, del Monasterodella Carità e colla strada, in mappa sez. 7a, un. 263, 264, coll'estimo
di sendi 254 53 - Terreno seminativo e vignato, in voc. Osteria, Or-tali o Cuti, confinante coi beni di Conti Andrea, del Monastero della
Carità e colla strada, in mappa sez. 76, n. 269, con Pestimo di seudi
47 18 - Terreno seminativo e vignato, in voc. Noce, confinante coi
beni di Bacchetti Giuseppe, del prmcipe Gabrielli, del Capitolo e colla
strada, in mappa sez. 7a, n. 65, conTestimo di scudi 144 70 - Ter-
reno seminativo e vignato, in voc. Strada Romana, confinante colla
strada provinciale, coi beni di Apolloni Pietro, e con quelli di Silve-
stri Faa Giuseppe, in mappa sez. P, n. 2, confestimo discudi184 04
- Terreno seminativo, in voo. La Noce, confinante colla strada pro-
vinciale, coi beni del Capitolo e con quelli di Apolloni Pietro, in
mappa sez. P, un. 62, 63, 64, con Pestimo di scudi 63 90 - Terreno
seminativo, vignato ed olivato, in voc. Preturi o Noce, confinante
coi beni del duca Lante e colla strada, in mappa sez. 7a, n. 69, con
Pestimo di scudi 76 44. Totale estimo scudi 956 05. Affittati ad Anze-
lotti Angelo, Pasta Ferdinando ed altri• • a . . . . . , , . i 10 48 90

2575 Roma, addì 9 maggio ISS3t

I

517 88 14,770 42 1477 04 800 > si

CO

104 89 12,050 72 1205 67 600 >

Juntendente: TARGI BTTI.
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ESATTORIA CONSORŽÍALE DÏ ÉRASCÁTI
Avviso per vendita coatia d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giordò 5 giugno 1882,
ei occorrendo un secondo e terno esperimento nei glorbi 10 e 15 detto giugno,
avranno luogo nella Prétura mandamelitale di Frasdati le seguenti ettbáste á
danno dei contribuenti qui designatii

04xanne di Frasenti.
- 1. Giovannini Leopol o fu RaÉaele - Casa di $ piant é di 8 varii, Ín via
del Matone, si civiei nn. È e $9, cui confinano FalÏani Filippo fa Oiacorno, e
da due lati la strada del Matone, rappresenfata in catasto aÍ nilm. 1505 di
mappa, del reddito di lire 232 50, e Pasta sarà aperta sul prezzo di Íire 2266 80.
2. Leoni Francesco a Ôarlantonio - Casa al 3• piano, di un vano, in via

Cavour, al civico n. 2, cui confinano Bernaschi Gio. Andres fu Giuseppe da
due lati, e la piazza ilelle Scuole Pie, rappresentata in catasto dal n. 478 di

mappa sub. 8, del reddito di lire 45, e l'asta sarà aperta sul prezzo di

lire 438 00.
3. Blasi Giuseppe fu Rocco - Bottega composta di un vano, in vfä della

Costituente, al civico n. 28, cui confinano Bruni Raimondo fu Pietro, DelVee-
chio D. Luigi fu Andrea, e Leonori Raffaele fu Camillo, rappresentata iè ca-
tasto dal n. 267 di mal>pa, del reddito di fire 45, e l'astå sarà agierta sul

prezzo di lire 438 60.
4. Santinelli Àgostina fu Francesco, Ÿedova Ëf ò àî Badoni Luigi- Bottega

composta di un vano, in piadza Vittorio Emanuele, al civico n. 157, cui cori-
finano Mò Pietro fu Francesco, e Stëfänndel Antonio fu Paolo, rapþresentata
in catasto dal n. 353 112 di magipa, ilel reddito di.lire 187 50, e l'asta sarà
aperta sul prezzo di lire 18$8 20.

Casa tutto il 1° plano e porziotie del 26, di 4 vani, in via Bezzecca al ci-
Vico n. 24, cui confinano Senni Marc'Antonio fu Giuseppe, Stefanucci Antonio
fu Paolo e Mò Pietro fu Francesco, raplíresentata in catasto dal numero $56
di mappa sub. 2, del reddito di lire 1E0, e l'asta sarà aperta sul prezzo di
lire 1462 20.

Altra casa pianterrená di due vani, in via Mentana, al civico numero 18,
cui confinano Nozzi Raffaele fu Michel'Angelo, Ferri Felice e fratelli, e Ca-
sinovi Federico, rappresentata in catasto dal n. 44õ di mappa sub. 1, del red-
dité dilire 88 69, e Pastà sará apeita sul prezzo di lire 865 20.
5. Rayner Melania di Paolo - Orto asciutto nella contrada Accoramboni,

cui confinano Micara Ferdinando fu Pietro, Graziani D. Luigi fu Lorenzo, e
Boneompagni Ludoiisi principe, rappresåntato in catasto dal n. 734 ratà di
mappa, sez. 1·, estepaione 0 28 ed estimb di seudi & 79, e l'asta sarà alierta
sul prezzo di lire 29 40.

Casa di tre piaût e di 16 kani, in vii dell'Olmä e via del Merca o, ai ci-
viei nu. 140, 141 e 142, cui confinano Canonicato Crispi, Galanti D. Romolo e

Belli Salvatore fu Agostino, ráppresentata in catasto dal num. 123 di mappa,
reddito di lire 600, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 6820.

Fienile, 2 piani e di 6 vani, sotto piazza del Mercato, ai civici nu. 56-A e
56, più una rimesse, orto e stazzo di 2 vani, al civieo n. 58, cui confinano Ma-
strofini Ascenzo fa Tommaso, Casini Francesco fu Luigi, Sorgi Luisa fa Fran-
cesco e strada, rapliresentato in catasto dal n. 702 di mappa, del reddito di
lire 300, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 2910; l'altro dal numero 764 di
mappa, del reddito di lire 112 50, e l'astá sarà aperta sul prezzo di lire 1141 80.

6. Grossi Antonio, Giuseppe e Luigi fu Ferdinando - Casa di 3 piani e di
5 vani, in via Venti Bettembre, ai civici nu. 62 e 64, cui confinano Liberati
Carlo fu Vincenzo, Senni Marco fu Giuseppe e Petoni Modesta fu Giuseppe,
rappresentata in catasto dal n. 287 di mappa e n. 835, del reddito di lire 150,
e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 1468 20.

Casa di 3 piani e 6 vani, vicolo San Rocco e via Manara, ai civiei un. 1
e 36, cui confinano Ambrogioni Giuseppe e Gaetano fu Antonio e Cori.Luigi,
rappresentata in catasto dal num. 861 di mappa, del reddito di lire 146 25, e
l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 1420 20.
7. Gessi Teresa fa Michele tedova Cori - Seminativo Sterparo, cui confi-

nano Garzani Filippo fu Luigt, stradello vicinale e Fiorani Domenico fu Pie-
tro, rappresentato in cataste dal n. 1152 di mappa, sez. 26, estensione 2 93 ed
estimo di scudi 20 95, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 130 20.

Seminativo nel vocabolo Perazzeta, cui confinano Federici Angelo fa Se-
bastiano, Olivi Raffaele fu Giuliano, rappresentato in catasto dal n. 1469 di
mappa sub. 1 e 2, sez. 26, estensione 4 10 ed estimo di sendi 14 85, e Pasta
sarà aperta sul prezzo di lire 92 40.

Casa composta di 3 piani e di 8 vani, Borgo San Rocco, ai civiel nu. 7 ed
8, cui confinano Senni Francesco fu Vincenzo da 3 lati e strada, rappresen-
tata in catasto dal n. 877 di mappa, del reddito di lire 262 50, e l'asta sarà
aperta sul prezzo di lire 2559.

8. Mosca Gaetano e Gio. Battista fu Pio- Casa composta di 3 piani e di 5
vani, via o vicolo San Rocco, ai civici nn. 11 e 12, cui coatinano Opera pia
Loquensi, Ambrogioni Giuseppe e Gaetano fu Antonio, e Benedetti Mariano
fa Costantino, rappresentata la catasto dal n. 859 di mappa, del reddito di
lire 187 50, e l'asta sarà aperta sul prezžo di lire 1828 20.

9. Manzelli Luigi fu Antonio - Casa pianterrens, composta di un vano, in
via Mentana, al civico n. 35, cui confinano Carletti Sebastiano fu Luigi, Voipi
Vincenzo fu Giovanni e Bernaschi Lorenzo fu Antonio, rappresentata in ca-
tanto dal num. 874 di mappa sub. 1, del reddito imponibile di lire 60, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 495.
10. Leoli Angelo in Dionisio - Vigné nella contrada Macchia, cuiconfinano

ComèndiÃi GlovaÀni e Grfuseppe in Antonio, Paris Vincenão fa Tommaso e

Bruni Tommaso, rappresentata in catasto dal nam. 483 di mappa, sezione 26
estannioná 8 58 ad diltidia di seddi 22 78, e l'asta säià allerta sul pret o di
lire 70 50.

Vigna nel vocaljolo Macchiä o ferazzeta, cui confinano Ciambotti Dome-
nieõ é Giècoiño fu Liberito¿ Ë¾rðncini Antonio fu Andieä, rappresentata in
catastà dài äitilnbil 496 e 49Í di mappa, sezione 26, estensione 6 70 ed estimo
Ëc di Íd, e l'as hará ap¼rti säl prežzo di lire 40 80.

Seniinátivó é Fäfeoló oliväto e vigna, nella contrada Prata Porci, cui con-
finano Bruni Tommaso fu Giovarizil, Graziosi Maria fu Giovanni e strada, rap-
présentato in citasto dái numeri 1022, 1023 e 1024 di mappa, sez. 26, esten-
sione 13 35 ed estimo di sendi 66 03, e l'asta sarà aperta 501 Pfð¾¾O di IÎr9
205 50.

Cäsa ë bottogá, i piani e 5 vani, via della Costituente, al civiel numeri
21, 22 e 23, cui confinano Bruni Giuseppe e Raimondo fu Pietro da 2 lati e
strada, rappresentstä in catasto col num. 248 di mappa, del reddito di lire
256 31, e l'asta sarà apertä sul prezzo di lire 2499.
Altra casa, porzione del 2e piano e cantina, vani 8, viä Mentana, al civico

nam. 37, cui confinano Carletti Cesare e Salvatore fu Mariano, ValpiVincenzo
fu Giovanni, e Pedoni Modesta fu Giuseppe, rappresentata in catasto dai nu-
meri 373 sub. 4, 374 sub. 2, e 375 sub. 2, e 376 sub. 2 di mappa, del reddito
imponibile di lire 75, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 731 40.

Cómune di Rocca Priora.
11. Cinifei Pietro fa Filippo - Prato nella contrada Cajano, cui confinano
Luciani Pio fu Lorenzo, Balzoni Giacomo fu Andrea e Passavanti Giuseppe
fu Luigi, rappresentato in catasto dal n. 515 di mappa, sez. 1a, estens. 13 10,
estimo di scudi 41 98, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 272,
12. Raponi Antonio fa Damenico -- Prato nella contrada Pozzo della Viola,

cui condnano Mazzi Ascenzo fa Francesco, Canpella Spagnolilaicale,Polidori
Stefano fu Giovanni e Zoratti Antonio fu Giuseppe, rappresentato in catasto
dai un. 257 e 259 di mapps, dell'estensione di 6 45 e dell'estimo di sendi 24 78,
e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 153.

Bosco da taglio nella contrada Colle Capo Rosso, cui confinano Morelli
Paolo fu Luigi, Confraternita del SS. Sagramento ed Antonini Vålentino fa

Domenico, rappresentato in catasto dal n. 2046 di mappa, sez.22, estens.0 58,
estimo scudi 0 59, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 35 40.
13. Tisbi Lorenzo fu Giuseppe - Prato in contrada Prati sotto Monte Fiore,

cui confinano Pucci Marco fu Biagio, De Paolis Agostino fu Girolamo e Co-
romaldi Pietro fa Antonio, rappresentato in catasto dal nam. 581 di mappa,
sez. 1a, estensione 4 70 ed estimo scudi 21 28, e l'asta sarà aperta sul prezzo
di lire 132.
14. Mazzi Costanzo Én boinenÌco - Prató nålla conirada Prati sotto Monte

Fiore, cui confinano Spagnoli Rocco e fratelli fu Dionisio, Confraternita del
SS. Sagramento e Carli Vincenzo fu Giuseppe, rappresentato in catasto dal
num. 55 di mappa, sez. 1a, estensione 4 72 ed estimo di sendi 21 02, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 130 80.
Casa 10 piano di 4 vani in via della Chiesa, al civico num. 52, cui confinano

Dandini Stefano fu Domenico Antonio, Zoratti Luigi fu Gio. Battista e Ra-
poni Vincenzo fa Salvatore, rappresentata in catasto dai numeri 274 sub. 2, e
274 112 di mappa, sez. 2•, del reddito imponibile di lire 52 50, e l'asta sarà
aperta sul prezzo di lire 511 20.
15. Stiagnoli ,Francesco fu Antonio - Prato nella contrada Calcara, cui

confinano Tofini Vincenzo fu Egidio, Cappella Spagnoli laicale e Spagnoli
Francesco fu Viheenzo e stradello vicinale, rappresentato in catasto dal nu-
mero 626 112, sez. 16, estensione 4 40 ed estimo di seudi 16 86, e l'asta sarà
aperta sul prezzo di lire 104 40.
16. Pucci Giuseppe fu Andrea - Bosco da taglio nella contrada Satara,

cui confinano De Nicola Giacomo fu Giuseppe, Luciani Pietro fu Lorenzo,
Carli Francesco fa Giuseppe e strada, rappresentato in catasto dal n. 1758 di
nisppa, sez. 2·, estensione 3 24 ed estimo di sendi 10 86, e l'asta sarà aperta
sul prezzo di lire 67 20.
17. Tofini Emidio fu Raffaele - Prato nella contrada Li Prati, cui confinano

Santovetti Antonio fu Filippo, Tofini Emidio fu Raffaele, fosso e strada, rap-
presentato in catasto dal n. 11 di mappa, sez.1a, estensione 1 49 ed estimo di

sendi 6 64, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 40 80.
Prato nel vocabelo Osjano, cui confinano Balzoni Carolina fu Gio. Anto-

nio, Liiciani Giovanni fa Gaetano, rappresentato in catasto dal numero 408 di
mappa, sez. 16, estensione 5 80 ed estimo di seudi 22 24, e l'asta sarà aperta
sul prezzo di lire 185 60.

Prato nel vocabolo Cajano, cui confinano Balzoni Giacomo fu Andrea, Be-
neficio della Madonna Nuova e Confraternita del SS. Sagramento, rappresen-
tato in catasto dal n. 445 di mappa, sez. 16, estensione 5 80 ed estimo di scudi
25 88, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 161 40.

Prato nella contrada Csjano, cui confinano Pompilj Paolo di Luca, Bal-
zoni Giacinto fu Antonio e Comunità di Rocca Priora, rappresentato in catasto
dal n. 458 di mappa, sez. 1a, estensione 12 42 ed estimo di scudi39 80, el'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 246.
18. Tofini Francesco fu Antonio - Bosco da taglio nel vocabolo Colle Mue-

colone o Vignole Puccini, cui confinano Pompilj Luigi di Luca, Fatelli Paolo
fa Gio. Aritonio e Mástrofrancesco Giuseppe e Spagnoli Vittoria, rappresen-
fato in catasto dai sn. ß27 e 635 di mappa, sez. 2a, estensione 688 ed estimo
di seudi 16 41, e l'Asta sarà aperta sul prezzo di lire 102.

Bosco da taglio nella contrada La Ripa, cui confinano Zocchi Sebastiano
di Giaseþpe, Ròàsotti Maria Luisa fa Marco e sti'adello, rappreëentato in os"
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tasto dal n. 822 di mappa, sez. 2a, estensione 10 30 ed estimo di sendi 19 82

e l'asta sarà aperta sul prezzo di life 124 80.

Bosco ceduo, nel vocabolo MaðonnelÏa, cui benfigano Mizzi Ase nýo fu
Fräneeiled, Coletti Ahionio di-Vibeenzië Vinci GaetaÃo, di Rocca Priora,
rappresentato in catasto dal n. 2115 di mappa, sezione 26, estensione 4 42 ed

estimo di scudi 3 57, e l'asta sarà aoerta sat prezzo di lire 22 20.
Bosco da taglio nella co'ntråda M nte dél Tenoro, cui cohilhatió confra-

ternita del SS. Sagramento, Lasagna Giaaechino fu Domenic'Antonio e De Ni-

cola Giacomo fu Giuseppe, rippreûehtito in càiasto dal n. 2329 di mappa, ser
zione 2•, estensione 1 75 ed eatimo di scudi 4 53; e l'àstä Bárà äpertà BRI
prezzo di lire 25 80.
19. Vinci Giusepgë fu Gaetano -- Prato in contrada Li Prati, cui confinano

Borghese prineitie D Mare'Antonio, fosso e Pucci Vincenso di Luigi e stršda,
rappresentato in catasto dai nn. 15 e 16 di mappa, estensione 1 87 à estimo
di scudi 6 10, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 37 80.

Prato nella contrada Prati sotto Monte Fiore, cui confinano Borghese
prÌncipå; Chiavabbi Aútontó fu Giusepbe e Cònfratéinita del SS. Sagiàmento,
rappresentato in catásto dai numeri 89 e 40 di mappå, estensiotié 7 58, en
estimo di scudi 32 16, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 189 60.

Seminativo nel vocabolo Pallaro, cui copfinano Terribili Francesco fu Ba-
siÍió e Amilia Pleirà fu Lorenio, ra¡ipresentato in catasgo daÌ nuinero 131 di

mappa, sez. 26, estensione 0 26 ed estimo di sendi 0 00, à l'asta sårà aþertå
sul prezzo di lire 6.

Pascolo nella cóntrada Costa di Fontana Vecchia, cui confinato Luciani

Vincenzo fu Giovanni, De Maris Mariano fu Giuseppe e strada, rappresentato
in catasto dal n. 471 di mappa, sez. 26, estensione 7 65 ed estimo di Beildi 22 34,
e fasta sarà aperta sul prezzo di lire 144.

Prato nella contrada Le Ripe, cui confinano Mazzi Costanzo fu Domenico,
Capretti Giuseppe fu Antonio e fosse, rappresentato in catasto dal a.836rata
di mappa, sez. 2a, estensione 0 72 ed estimo di sendi 0 84, e l'asta sarà apertà
sul prezzo di lire 4 80.

Pascolo nella contrada Stringolo,cui confinario Tofini Vincenzo fu Egidio,
Cocchi Vincenzo fu Giuseþpe e stradello, rappresentato in atastö dal E. 1ÛÊÊ
di mapps, sez. 2a, estensione 5 70, estimo scudi 20 16, e Pasta sarà aperta sul
prezzo minimo, liquidato, a termini dell'art. 668 del Cõdice di procedura ci-

vile, in lire 132.

Comune di Monte 0ömpatri.
20. Pilorci Antonio fu Paolo - Bosco da taglio nella contrada Riguardata,

cui confinano Mastrofrancesco Filippo fu'Serafino,Mastroilni Andrea fu Ascenzo
e strada, rappresentato in catasto dgl n. 3366 di mappa, sezione 16, estensione
6 55 ed estimo di sendi 24 44, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 1ß1 80.
21. Sella Marianna fu Antonio - Canneto nel vocabolo Valle Dodici, cui

confinano Nardella Angelo di Franceseo, Dente Angelo e fratelli fu Domenico
e Pacetti Gio. Battista fu Bartolomeo, rappresentato in catasto dal n. 769 di

mappa, sez. 16, estensione 0 36 ed estimo di sendi 3 14, e l'asta sarà aperta
sul prezzo di lire 19 20.

Casa ai 26 piano, 3 vani, via Lungs, al civico n. 85, cui connnano Intree-
cialagli.Giuseppe fu fatonio, Martorelli Battistina fu Carlo e Cinfa Gio. Bat-
tiata e fratelli fa Ludovico, isppresentata in catasto dal num. 108 enb. 8 di
mappa, sez. 1a, estimo casia reddito imponibile di lire 112 50, e l'asta sarà
aperta sul prezzo di lire 1096 80.

23. Intreccialagli Gio. Battista fu Antonio - Vigna in contrada Faete, cui
confinano Felici Tommaso fu Giacomo, Allegrini Vincenzo fu Innocenzo e

Ciufa Maria fa Costantino ed altri, rappresentata in catasto dal n. 1751 di

mappa, sez. 1a, estensione 2 42 ed estimo di sendi å 51, e fasta sarà apekta
sul prezzo di lire 27 60.

Beminativo, olivato, nel vocabolo Monte Doddo, cui confinano Martorelli
Giovanni fu Nicols, Nardella Angelo di Francesco e Sebastianelli Pietro fu

Giovanni Battista, rappresentato in catasto dal num. 2507 di mappa, sez. 16,
estensione 1 50, ed estimo di sendi 34 80, e Pasta sarà aperta sul prezzo di
lire 34 80.

Seminativo, olivato, nella contrada Monte Doddo, cui confinano Sella

Vincenzo fu Michelangelo, Battifoglia Giuseppe fu Giovanni e Felici Giuseppe
fu Giovanni, rappresentato in catasto dal num. 3705 di mappa, sezione 16,
estensione 1 40, ed estimo di sendi 4 96, e l'asta sarà aperta sul prezzo di

lire 30.
Vigna nella contrada Parte Comune, cui confinano Moscatelli Anna fu

Paolo, Nardella Luigi e fratelli fu Arcangelo, Felici Tommaso fu Giacomo e

confine territoriale, rappresentata in catasto dal n. 1939 rata di mappa, se-

zione la, estensione 0 19 ed estimo scudi 2 10, e l'sata sarà aperta sul prezzo
di lire 12 60.

Casa al lo piano, di 3 vani, ed una stalla di due vani, in via delle Grotte,
al civico numero 8, cui confinano Mastrofini Giovanni Giuseppe e Luigi fu
Salvatore, Felici Ildebrando fu Ignazio e strada, rappresentata in catasto dal
n. 3850 sub.2 di mappa, del reddito

di lire 56 25, e l'asta sarà aperta sul prezzo
di lire 548 70, e l'altra dal n. 3850 sub. 1, e i'asta sarå aperta sul prezzo di lire

1097 40, avente un reddito di lire 112 50.

23. Francioni Matis fa Simone in Cinifa - Casa, 1° piano, un vano, via
dell'Arco, al civico n. 13, cui confinano Corsi Agostino fu Paolo, Allegrini
Carlo di Marco, Villa Armelia di Felice in Martini e strada, rappresentata in
catasto dal n. 31 sub. 2 di mappa, sez. 16, del reddito di lire 33 75, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 329 40.

24. Visconti Domenico fu Antonio -• Seminativo nella contrada Fontanelle,

cui conanano Mastrolini Vincenzo fu Antongo, Moreschi prete Pietro fa Anto-
nio e Brandolini Gio. Battista, rappresentato in catasto dal n. 637 di mappa,
sez. 16, estensione 1 22 ed estimo di scudi 2 34, e l'asta sarà aperta sul prezzo
di lire 14 40.

Vigna nel vocabolo Colle Mattia, cui confinano Visconti Luigi fu Gio.
Battista, Moscatelli Matteo fu Giuseppe e confine territoriale, rappresentato
in catásio dal n. 2249 raís, estensione 1 43 ed estimo di seudi 2 86, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 18.

Casa, 1 piano, 3 vani, in via dello Stradone, al civico n. 14, cui confinano
Zannecchia Giuseppe fa Marco, RR.PP. Carmelitani Sealzi e strada, rappre-
sentata in catasto dal n. 182 sub. 2 di mappa, sez. 16, del reddito di lire 97 50,
e l'asta sarà sperta sul prezzo di lire 896 40.

Tinello, porzione diþanterreno, 2 vani, Stradone, eni confinano Visconti
Giovanni fa Luigi, Felici Ildebrando fa Ignazio e Gentili Giovanni fu Arean-

gelo, rappresentato in catanto dal n. 8860 sub. 1 di mappa, sez. 16, del red-
dito di lire 56 25, e l'asta sarå aperta sul prezzo di lire 399 60.

25. Moreschi Maria fu Antonio - Pometo nella contrada Sterparo, cui con-
finano Martorelli Giovanni fu Lidgl, Ciuffa Giuseppe di Francesco e Passa-

vanti Agostino e Pietro fu Luigi, rappresentato in catasto dal num. 1683 di

mappa, sez.p, estensione 1 93, ed estimo di sendi T 24, e l'asta sarà aperta
sul prezzo di lire 45.

Casa porziope del 16 piano, 2 vani, Stradone, al civico na 62, cui confinano
Felici Ildebrando fu Ignazio, Comunità di Monte Compatri e strada, rappre-
sentata in catasto dal num. 3854 di mappa, sez. 26, reddito lire 52 50, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 511 80.
26. Felici Pietro fu Luig! - Seminatito nella contrada Stradone, cui con-

finano Gera Ginseppe fu Pietro, Passavanti Giuseppe fu Luigi e attaña, rap-
presentato in catasto dal it. 420 di maj)pa, sez. 16, estensione 3 55, ed estimo
di seudi 5 88, e Tasta sarà aperta sul prezzo di lire 83.

Catineto nel vocabolo Cannetacee, cui confinano Luzi prete Agostino fu
Carlo,' Mastrofrancesco Rosa fu Gio. Carlo e Ciuffa Gioachino e fratelli fu

Vincenzo, tappresentato in catasto dal n. 1861 di mappa, sez.12, estene. 0 98,
ed estimo di scudi 3 42, e l'asta sarà aparta sul prezzo di lire 21.

Vigna nella contrada Cannetáccé, cui confinano Cinfa Rosa fu Giovanni,
Ginnetti Gioacchino fu Giuseppe e conflhe territoriale, rappresentata in ca-

tasto dal n. 1870 di mappa, sez. 16, estensione 4 50, estimo scudi 12 04, e l'asta
sarà aperta sul prezzo di lire 74 40.

Castagneto in contrada VälÌe Luzi, cui confinano Cinfa Ludovieo fu An-
tonio, Confraternita del 88. Sagramento, Brandolini lirete Giuëppe e fratelli
fu Girolamo, rappresentato in catasto dal num. 3316 di mappskeez. 16, esten-
eione 3 00, ed estimo di sc. 9 85, e l'astá sarà aperta sul lire2xo di lire 61 20.
27. Confraternita del SS. Sagramento- Bosco då taglio nella contrada Valle
Luzi, cui confinano Cappella di Sant'Antonio, fosso, Felici Pietro fu Luigi e
De Dominicis Luigt fu Fráncesco, rapþresentato in antasto dal numero 477 di

mappa, sez. 1a, estensione 8 55 ed estimo di sendi 10 38, e fasta sarà Aperta
sul prezzo di lire 64 20.

Castagneto nel vocabolo Valle Dodici, cui confinano Mastrofrancesco Luigi
fu Vincenzo, Gentili Francesco fu Luigi, dote di Cinifs Carolina, rappresen-
tato in catasto dal n. 757 di mappa, sež. 1*, eetensibué 7 en estimo di ètadi
5 58ve fasta sarà aperta sul preeno ði iire 84 20.

Castagneto nella contrada Fontana Melara, cui condnano Zannecelila An-
tonio fu¾arco, Giuffa prete Antonio e Domenico fu Lucian grappreëiiitatoin
catasto dal n. 962 di mappa, sez. 1a, esteneióne 8 18 ad estima di icudi 12 42,
e Pasta sarà aperta sul prezzo di lire 76 80.

Castagneto nel vocabolo Valle Luzi, cui conflääno Mastrofini Márco fŒ
Giuseppe, Cera Giuseppe fu Pietro e Ciuffa prete Antonio, rappresentato la
catasto dal n. 1017 di mappa, sez. 16, estensione 2 66 ad estimo di sendi 8 74,
e l'asta sarà aperta sul piezzo di lire 51.

Bosco da taglio nel vocabolo Pietre Liscie, cui confinanoMoseatelliFran-
cesco fu Antonio, Mastrofrancesco Luigi, Luzi prete Agostino fu Carlo, rap-
presentato in catasto dal n. 1049 di mappa, sez. 1a, estensione 9 25 ed estimo
di sendi 20 45, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lité 126 60.

Castagneto e seminativo nella contrada Cacciaverra, cui confinano Cap-
pella di Sant'Antonio, Nardella Giuseppe fu Antonio e Bella Giuseppe fa Mi-
chele, rappresentato in catasto dai an. 1079 e 1080 di mappa, ses. 16, esten-
sione 6 98 ed estimo di sendi 18 66, e l'asta sarà aperta sul prezzo di
lire 115 80.

Castagneto nel vocabolo Valle Luzi, cui confinano De Dominicis Luigi fu
Francesco, Educazione maestre pie e Balzoni Agostino fu Bartolomeo, rap-
presentato in catasto dal n. 8314 di mapps, sez. 12, estensione 1 SO, eëûmo
scudi 3 62, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 22 20.

Bosco da taglio nella contrada Riguardata, cui confinano Feliel Giuseppe
fu Giovanni, Preziosi Giuseppe ed Angelo fu Giacomo, rappresentato in ca-

tasto dal n. 3371 di mappa, sez. 16, estensione 2 40 ed estimo di sendi 7 13, e
Pasta sarà aperta sul prezzo di lire 7 73.

Castagneto nel vocabolo Valle Luzi, cui confinano Visconti Raffaele fu

Giuseppe, Ciuffa Ludovico di Antonio e Preziosi Francesco fu Giuseppe, rap-
presentato in catasto dal n. 3634 di mappa, sez. 16, estensiona 2 05 ðñàstimo
scudi 6 73, e Pasta sarà aperta sul prezzo di lire 41 40;

Casa al 1° piano, di un vano, in via dekrii A isti, si civich n. 9, eni con-
finano Corsi Agostino fu Paolo Antonio, Mastrofini Pietro fu Franceseo e

Villa Armelia, rappresentata in catasto dal n. 29 sub. 2 di mappa, sez. 16, del
reddito di lire 48 37, e Pasta sarà aperta sul prezzo di lire 471 60.

Tinello di un vano, in via degli Artisti, o Arco Brandolini, al civico n. As
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cui confinano Corsi Agostino, Martorelli Francesco e Villa Armelia di Felice,
rappresentato in catasto dal num. 32 sub. 1 di mappa, sez. 16, del reddito di
lire 75, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 731 40.

Tinello di 2 vani in via del Tufo, al civico num. 6, cui confinino Ciuffa
Gio. Battieta e fratelli fu Ludovico e Nardella Matteo e fratelli fu Antonio,
rappresentato in catasto dal n. 62 sub. 1 di mappa, sez. 16, del reddito di lire
41 34, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 432.

Altro tinello di un vano in via del Campo Santo, al civico n. 19, cui con-
finano Pastorini Angelo fu Antonio, Uroce Michele a Pietre, rapúresentato in
catasto dal n. 114 sub. 1 di mappa, sez. 12, del reddito imponibile di lhe 52 50,
e l'asta sarà aperta stil prezzo di lire 511 80.

Tinello di un vano, Arco Moscatelli, al civieo n. 4, cui confinano Comune
di Monte Compatri, Del Frate Benedetto fu Angelo e Mastrollai Andrea di
Arcangelo, rappresentato in catasto dal n. 367 di mappa, sez. 16, del redaito
di lire 27 75, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 270.

Casa di 3 piani e 6 vani in via delle Case Dirate, si civici un. 1, 2 e 3,
cui confinano Nardella Angelo fu Francesco, Ciaffei Gio. Battista fu Gio. Carlo
e strada, rappresentata in catasto dal n. 385 di mappa, sez. 16, del reddito di
lire 127 50, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 1242.

Tinello di un vano, Vicoluzzo, al civico n. 40, cui confinano Luzi prete
Agostino fu Carlo, Intreccialagli Giuseppe, e Cinffa Gio. Battista e fratelli,
rappresentato in catanto dal n. 103 114 di mappa, sez. 16, del reddito di lire
37 50, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 365 40.

Casa composta di due vani, La Mandra, al civico n. 18, cui confinano le
sole strade, perchè isolata, rappresentata in catasto dal num. 3882 di mappa,
ses. 16, del reddito di lire 36 28, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 353 TO.

Comune di Honte Porzio Catone.
28. Confraternita di Sant'Antonino - Casa al 2° piano, 4 vani, vla Antica,

al civico n. 11, cui confinano Quaranta Gio. Battista fu Filomeno, Ricci Vin-
cenzo fu Tommaso e Magretti Mattia fu Gaetano, rappresentata in catasto
dal n. 79 sub. 3, ed 85 di mappa, del reddito di lire 86 25, e l'asta sarà aperta
Bal prezzo di lire 840 60.

Gallinaro, porzione del pianterreno, un vano, via del Soecorso, al civico
numero 9, cui confinano 2;itelli Paolo e fratelli e sorelle fu Antonio, Boni
Giuseppe fu Dionisio, e strada. rappresentato in catasto dal num. 123 sub. 1
di mappa, del reddito di lire 15, e l'asta sarà aperta sul prezzodilire 145 80.

Comune di Colonna.
29. Rebeechini Elisabetta, Irene, Luisa, Livio e Pietro fu Domenico -- Casa

porzione del pianterreno e del 1 piano, 3 Vani, Via dei Monti e piazza Cavour,
ai civiel nn. A ed 81, cui confinano Testa Ludovico fu Filippo, Ricciotti An-
tonio fu Francesco e strada, rappresentata in catasto daln.157dimappa,del
reddito di lire 52 50, e l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 511 80.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto pcesono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun
immobile.
Il deliberatario deve aboreare l'intiero prezzo nei tre giorni successivl alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
Oceorrendo eventualmente un secondo e terzo ineanto, il primo di questi

avrà luogo il 10 giugno 1882, ed il secondo nel giorno 15 detto, nel luogo
suindicato.

Frascati, li 15 maggio 1882.
2678 Per l'Esattore - D Coneuore: N. POLIGIANI.

N. 181.

Ministero dei Invori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di mercoledi 7 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso le
Regie Prefetture di Caserta e di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà
simalbaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso diun tanto
per cento, allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Cajaniello-Isernia, compreso fra le stazioni di Ca-

janiello e di ßesto Campano, lungo metri 15711 83, escluse le

espropriazioni stabili, la provvista e posa in opera dell'arma-
mento, cioè massicciata, traversine e ferri, per la presunta somma,
Boggetta a ribasso d'asta, di lire 597,846.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranao, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oŒerte,
escInse eine11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 23 marzo 1882, ed articoli aggiunti in dats 12 maggio 1882, visibili
assieme alle altre carte del progetto nei enddetti uffici di Roma, Caserta e
Campobasso.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 20, decorribili dal

giorno in oui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale 11 deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo proselmo all'incanto dal-

l'autorltå del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed aseleuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitå necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flsesta in lire 20,000, ed in lire 60,000 quella defini-

tiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico

dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deoosito.
II deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 15 auccessivi a quello delfaggiu-

dicazione stipalare il relativo contratto.
Il termlae utile per presentare in uno dei suddesignati ufBci offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a earico del-

PROVINCIA DI ROMA - 00110NE DI CASTEL GANDOLFO lapp 1eÑ maggio 1882.
2668 D Caposezione: M. FRIGERI.

AVV180 D'ASTA per l'affitto della macchia comunale daim;ai
nata, Battiferro e Sterparo, per un diciottennio. INTENDENZA DI FINANZA DI CATANZARO
Si notifica al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di venerdi

diciannove del corrente maggio,attesa Pabbreviazionedeitermini,conformeal ARIN•
decreto prefettizio del 13 aprile ultimo scorse, in una delle sale di questo pa- Per improveduta circostanza dovendosi ripetere l'esperimento delle oferte
lazzo comunale, avanti il sindaco, o chi per esso, si terrà un'asta pubblica in ribasso in grado di ventesimo per l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei
per deliberare l'affitto suddetto al maggiore e migliore oferente. generi di privativa in Cotrone,
Il capitolato di oneri resta visibile a chiunque nella segreteria comunale, Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenuto in questa Intendenza il 25

in tutte le ore d'ufficio· febbraio 1882, lo appalto dello spaccio all'ingrosso in Cotrone venne provviso-
Gli aspiranti, per essere ammessi ad offerire, ciascuno dovrà depositare la riamente aggiudicato per la provvigione di lire 3 79 per ogni cento lire del

somma di lire cinquecento, et esibire nell'atto dell'asta una sicurtà idonea, prezzo di vendita dei sali, e lire 1 145 per ogni cento lire del prezzo di ven-
capace a garantire la somma per la quale verrà definitivamente aggiudicato dita del tabacchi, e che su questo le insinuazioni di migliori ciferte in dimi-
l'affitto, ovvero dare in deposito una relativa rendita del Debito Pubblico nazione delle preindicate somme, le quali offerte non dovranno essere inferiori
dello Stato, quale sieurth, dovrà eziandio firmare il verbale d'asta. sl ventesimo delle somme stesse, dovranno farsi nell'ufficio di questa Inten-
L'ineanto sarà tenuto col metodo della candela vergine, premessa l'osser- denza nel termine perentorio di giorni quindici decorribili da oggi e acadenti

Vanza delle formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, alle ore 12 meridiane del giorno 26 maggio corrente,
e sarà aperto sulla base di lire settecento annue- La circostanziata dimostrazione del conteggi e il capitolato delle condizioni
Il termine utile per presentare le offerte di aumento non inferiore alla vi- per Pappalto sono ostensibili tanto presso la Direzione generale delle gabelle

gesima parte della somma di prima aggiudicazione scade alle ore dodicime- in Roma, quanto presso questa Intendenza,
ridiane precise del giorno 25 maggio 1882- Le condizioni per concorrere all'appalto ed il deposito da eseguirsi sono
È applicabile il disposto dell'art. 87 del detto regolamentos per essere il quelle stesse accennate nell'avviso 28 gennaio 1882 per il deliberamento prov-

primo atto d'incanto. visorio dell'appalto dello spaccio steBSO.
Castel Gandolfo, 13 maggio 1882.

. Catanzaro, 11 maggio 1882.
2660 a if, di ßindaco: L. DONSANTI, 2688 L'Intenämte: B. FUGLISI.
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AVVISO DI PllIMO ESPERIMENTO
ante p sito nel a Cassa p i ci (b tossLd istaermio armensee ro

di pubblico incanto a termini abbreviati. di Borea, o del Prestito provinciale.
Il giorno di giovedi 25 maggio dortente, alle ofe 10antimeridiane, in una

sala degli uffizi delPAmministrazione provinciale parmense, dinanzi all'Illu-

strissimo signor prefetto presidente, o ad uno dei niembri della Deputazione
da lui Relegato, si terrà púbblico incanto per lo

Appalto dei lavori e provviste per l'aprimento di un tratto delta
strada provinciale di Langhirano, dal ritornello della Braia
alla fornace Tanara, della lunghezza di metri 1334 79, con
ponte di tre arcate sul torrente Fabbiola.

Avvertenze.
1. L'asta sarà aperta entla somma di lire 50,883 45, presunta nel capitolato

d'oneri relativo (art. 1), approvato dalla Deputazione provinciale con sua de-
liberazione del 10 maggio corrente, e sarà dichiarata deserta quando non si
presentino almeno due concorrenti.

6. Come parte integrante e sostanziale sarà allegato al contratto 11 solo ca-

pitolato precitato, esclusi tutti gli altri documenti i quali non potranno mal
essere invocati dalPappaltatore in appoggio di domande per compensi non
contemplati nel contratto stesso.
7. Il deliberatario per gli effetti del contratto dovrà eleggere il proprio do-
micilio legale in questa città.
L'appaltatore dovrà intraprendere i lavori t04to che ne avrå ricevuto re-

golare consegns, e dovrà condurli a compimento in due anni, nel termine di
duecentoóinquanta giorni utili a cominciare dalla data del verbale di traecia-
menti a quello della data del certificato di collandazione a lavoro ilnito, e in
quanto al ponte sulla Fabbiola nel 1 anno dovrà eseguire tutti i lavori fino
all'imposta compresi i pulvinari, nel secondo anno le vôlte e rinfianchi e tutto
quanto occorre alla sua ultimazione.
I pagamenti saranno fatti in rate di lire 5000 per ogni 5500 di lavoro ese-

2. Non saranno accettate oferte di ribasso minori di lire cento. guito.
3. Ciasean concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà, all'atto della Il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiori al ventesimo

medesima, esibire: sul prezzo di deliberamento sarà di giorni cinque, e acadrà alle ore 11 ant.

a) Un certificato di idoneità alla specialità delfimpresa, rilasciata da un del giorno 30 maggio correntet
ingegnere capö in attività di servizio, e di data inferiore a sei mesi; Tutte le spese di contratto, bolli, copie, tasse di registro, nessuna eccettuata,

b) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal- saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
l'autoritå del luogo di suo domicilio; Il capitolato d'appatto, assieme agli altri documenti del progetto, è visibile

e) Depositare, a cauzione provvisorta dell'appalto e del pagamento di negli uffizi dell'Amministrazione provinciale in tutti i giorni, e nelle ore di
tutte le occorrenti e relative spese, lire 2500. uffielo.
4. L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine, nelle forme prescritte Parma, 14 msggio 1882.

per l'appalto delle opere dello Stato. E ßegretario den'Amministrazione provinciale
5. Il deliberatario definitivo dovrà, nel termine di dieci giorni successivi a 2667 Avv. B. BASETTI.

DIREZIONE 18 COMMISSARIATO IlldTARE IlELLA BITIBIONE Ill TORING
Avviso d'Asta per primo incanto (N. 24).

Si notifica che nel giorno 80 maggio 1882, all'ora una pomeridiana, si procederà in Torino, presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n. 7,
piano primo, avanti 11 signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste pel vestiario degli allievi degli Istituti
militari.

QUANTITÀ o IMPORTO ÌTANTITÀ IMPORTO

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE da della per di per cauzione
per

provvedersi A provvista cadun lotto cadun lotto ogni lotto

1 Panno iurchin , alto ineliri l 84 . . . . . . Metri 2000 L. 1 L. 28,000 500 L, 7000 li. 700

2 Panno cremisi, alto metý 1 37 . . . . . . . 800 > 15 » 4,500 1 800 4500 450

Luogo e termine per la consegna e pagamento de1Ie provviste - La consegna dovrà essere effettuata nel Magazzino centrale militare di Torino
entro il mese di gennaio 1883. I fornitori avranno però facoltà di anticipare le introduzioni, coll'espressa condizione che ad ogni modo il pagamento
delle dette provviste non verrà effettuato prima del detto mese.

I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione e
presso tutte le altre Direzioni

di Commissariato mil:tare del Regno.
I campioni sono visibili preano questa Direzione e quelle di Firenze e

Napoli.
Gli accorrenti all'asta potralino fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segretè, distinte per ogni specialità delle provviste,incondizionate, fir-
mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Dette offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessere di delegare altra persona a Ilrmare,
questa dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita pro6ura speciale.
Il deliberamento avrà luogo distintamente per egnuna delle provviste in

appalto a favore delmiglior offerente ebe nel suo partito suggellato e firmato

avrà offerto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento

maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito dal Ministero della
Guerra in apposite schede suggellate e deposte sul tavolo, le quali verranno
aperte dopo che saranno riconoseinti tutti i partitt presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dalPantorità pre-
siedente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile a presentare offerte di ribasso, non infe-

riori al ventesimo sul prezzo d?p.ggiudicazione, sono fissati a giornt quindici,
decorribili dalle ore 2 pomeridiane delgiorno deldeliberamento (tempo medio di

Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima della
apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore

corrispondenti ana somma indicata nel sovradescritto specchio, a seconda del
numero dei letti per cui intendono concorrere,

ävvertendo che, ove trattisi
di depositi fatti col maggo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali

titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale
di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato 11 deposito.
Tale deposito potrà soltanto estiere fatto nella Tesoreria provinciale di To-

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
missariato militare.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

19 offerte, ma beESI pf€SOBIBÍO & Part6.
Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non

saranno ammesse.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo
però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Dire-
zione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate
dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta allo

ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al agggio d'a-
sta, sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'af-
ficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'ese-
guito deposito. Gli efferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna au-
torità militare dovranno altresì designare una località, sede di un'autorità
militare, Iier ivi ricevere la comunicazionioccorrenti durante il corsedelliasta.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cioè di carta bollatan di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di
inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffwiate del Regno e nel Foglio perio-
dico della Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a ca-
rico dei deliberatari, come gute sono a loro carico le spese per la tassa di

registro, giusta le Vigenti leggi.
Torino, 14 maggio 1882. Per la Birezione

2663 D Capitano Commissario: E. GAZZERAL
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ESATTORIA DELLE WPOSTE DI VJIMONTONE OaPfDAI.È CIBLE Di DRONERO
AWISO D'ASTA per vendita stabili.

Si fa noto al pubblico che nel giorno otto giugno 1882, alle ore 11 antime-
ridiane, nella sala di udienza della Regia Pretera di Valmontone, innanzi al-
l'illustrissimo signor pretore del mandamento, assistito dal cancelliere, e col-
Pintervento del signor Ernesto Frassi di Giacomo, esattore comunale di Val-
montone, a pregiudizio dei signori sottoindicáti, debitori djmposte ed necessori
di legge, avrà luogo la vendita a pubblici ineanti dei fondi qui appresso de-
scritti:
1. A danno di Nardecchia Eligio e Pietro fu Emanuele - Casa in Valmon-

tone, al Corso Garibaldi, n. 38, confinanti strada, Bianchini Carlo e Raffaele,
Cárosi Annunziata, Arcangelo, Leone e Maria, descritta in catasto sezione 16,
nuntero di mappa 247 subalterno 4, estimo reddito imponibile 45, prezzo mi-
nore in cui si apre l'incanto liro 337 50, somma a depositarsi per garanzia
dell'offerta lire 16 88.
2. A danno ili Pläcentini eredi di Anna Maria fu Angelo, e cicò D'Emilia

Assunts, Paolina, Pasqua, Clarice e Pasquale di Costantino - Casa di due
vani in Valmontone, piazza di San Franceseo, n.9, confinanti strada a due lati
e Capri Galanti Giuseppe fu Luigi, descritta in catasto sezione 1•, numero di
mappa 491 subalterno 1, estimo reddito imponibile 37 50, prezzo minore in cui
si apre Pincanto lire 281 25, somma a depositarsi per garanzia dell'oferta
lire 14 07.
3. A danno di Tizia Palma fu Luigi - Casa di due vani al secondo plano,

in Valmontone, via del Pero, confinanti Margiotti Rocco, Natalizia Pietro e
Masella Vincenso, descritta in catasto sez. 1a, n• di mappa 511 sub. 3, estimo
reddito imponibile 87 50, prezzo minore in cui si apre Pincanto lire 281 25,
somma a depositarsi per garanzia dell'oferta lire 14 07.
Se nel giorno enindicato non avesse luogo qualcuna delle aggiudicazioni, pergli stabili invenduti si procederà nello stesso locale, nel giorno 13 giugno 1882,alle ore 11 antimeridiane, ad un secondo esperimento col ribasso di un decimo

sul prezzo medesimo, e come sarà per deeretare il signor pretore; e cosi; an-dando deserto anche il secondo esperimento, ne aarà fatto un terzo, ed an-
dranno sempre nel locale istesso, nel giorno 19 giugno 1881, alle ore 11 snt..
in base alla metà del ridetto prezzo di stima, e conforme al decreto Ghe dovrà
emettere il signor pretore.
Saranno ammessi all'asta soltanto coloro che proveranno di aver depositatonella caheelleria della Pretnia, od in una Cassa aî'ariale tina sóimha coni
spöndentä'al einque per dento del prezz6minimo su egi pet ðgni ldtto si apre
l'incanto.
Il deliberamento sarà definitivo, ed ove l'aggiudicatarianon pagasse il prezzoentro tre giorni dgl'aggiu icazione, si proverà alla rivendita dell'immobile, adi lui rischio e sþese.
Tutte le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali sono a carico del-

l'aggiudicatario.
Valmontone, li 16 maggio 1882.

2681 L'Esanore: ERNESTO FRASSI.

OSPIZIO DEI POVERI IN VERCELM
Avviso d'Asta.

Nel giorno di mercoledì 31 maggio 1882, alle ore 9 antimeridiane, nel locale
dell'Ospizio dei poveri in Vercelli, si procederà ad un secondo incanto(stante
la deserzione di quello che doveva avere luogo oggi) per la vendita del fab-
bricato civile ove si esereisee l'albergo sotto l'insegna della Corona Grossa.
L'asta verrå aperta sul prezzo di lire 42,000.

per la locazione novennale delle cascine del Tette Bianco.
Il pubblico è avvisato che dovendog rinnovare gli incanti per la locazione

delle eascine del Tetto Biääc a preiti i•idotti, nel giorribilli gioved11°giugno
prosshno, alle ore due pomeridiane; in Dronero, ed fu'una sala del palazzo
oivico, si addiverrà ad ud priino esperimento d'asta per la locázione noven-
nale delle cascine þredette, di proprietå di quest'Ospedale, site in territorio
di Caraglio, regione Ravissone, Prabopello e Praita, della superfle , fra ter-
ioni coltivi e gravere, di are 9907.
La locazione avrà cominciamento l'andici novembre venturo, e terminerà col

10 novembre 1891.
Gli iâëanti sagttiranno col metodo delle condele, secondo il regolamento

approvato eðl Reale decr6tó 4 Kettembre 1870, n. 5852.
I bent verratino esposti all'astå separatamente, in tre lotti, come segue:
Lotto primo. - Detto la caseina Soprana, di are 4115, pari a giornate 108

di antica misura, tra caseggio, gia; grati, campi è gravere, sul prezzo annuo
di firà 2100.
Lotto secondo. - Altra caseina, di are 2934, pari a giornate 77 d'antica mi-

sura, com stá come Vópia,'sill #reakd anzino di lire 2250.
Lotto térzo. - Altrà bascina, iii are 2858, pari a giornate 75 d'antica mi-

sui•a comifosta coine éopfs sifl piezáb annuo di lire'2350.
Dopo l'esperimento d'asta parziale per diascun lotto, si farà luogo alla riu-

nione dei beni in un sol Ïolto e saranko, coel riuniti, esposti ad altra gara,
secondo il disposto dei capitoli.
Le offerte in Ëumento non potranno essere minori di lire dieci.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositare, a garanzia

delle idro ifferte, úna éoinma liarf ad Un'annata di iltto del lotto o lotti,'per
cui intëndono fare iterts, in denáro o in Teiidita pubblica al portatore o an-
che mediante certifleato di deposito di pari somma alla Cassa Depositi e Pre-
stiti o a quelle delle Badehe Uni‡e, P etáóntese e Subalpina, sede di Dronero,
pagabile al portatofe.
U fitgg dovrà essere pagato in tre rate eguali all'afficio del tesoriere del-

l'Ospedale in Dronero, una scadente il 1°gennaio,l'altra illemaggio,laterza
il 1• agosto; e sulle rate acadute e non pagate decorrerà di pien diritto l'in-
teresse dal 6 per cento all'amio, senza pregiudizio degli atti esecutivi e della
multa, a tenore di legge.
Per le altre condiziont gli aspiranti potranno esaminare i capitoli presso

la civica segreteria in Dronero.
Si aŸ#ekte intänito iche la locazione s'intenderà stipulata el e come i beni si

trovano, a corpo e non m misura,VeheTäggiudicatario o aggiudicatari do-
vranno eleggere domicilio in Dronero, a termini dell'art. 19 del Codice civile,pär fosservanza del contratto.
Il termine per fare l'efferta di miglioria del ventesimo seadrà a mezzodi

preciso del giorno 20 giugno 1882; ma tale ciferta non sarà più ammessa sul
prezzo dei singoli lotti, ove, in seguito alla riunione di cui sovra, essi siano
stati aggiudicati complessivamente.
Tutte le spese d'asta e di contratto, ninna esclusa o riservata,anche se oe-

corresse ministero di notaro, e comprese quelle di una copia degli a ti per
uso dell'Amministratione, saranno a carico dell'aggiudicatario e aggiudicatari.

Dronèro, ifinäg lii 18&
Per l'Amministrazione pia

2653 G. NICOLINO, segretario.

L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore oferente, anche nel caso che AVVISO.
si presenti alPincanto un solo oferente. (2• pubblicázione)
Il deposito d'asta è fissato in lire 4200; quello per le spese d'incanto in Nel giorno 19 giugno 1882, innanzi

lire 2500. la seconda seziorie del Tribunalácifile
e correzionale di Roma, si procederàIl termine dei fatali per l'aumento non minore del ventesimo sul prezzo di alla vendita giudiziale dei seguentiaggiudicazione scade alle ore 12 meridiane del giorno di giovedi 16 giugeo· fondi in tre distinti lotti, espropriatiIl relativo capitolato è visibile nella segreteria del pio Luogo. in danno del signor marchese Achille

Vercelli, 13 maggio 1882. Savoralli, tanto in norne proprio che
2643 Not. BUTTA, ßegretario, come possessore del diseiolto fedecom-

messo Muti Papazzarri, marchese Ce-
sare Savorelli, come futuro chiamatoAVVISO. REGIA PRETURA al detto fedecommesso, ed avv. Vir-(1 pubblicazione) del 66 Inandamento di Roma• ginio Stamps, curatore deputato al

l'ill.mo signor Presidente del Tribu- Il sottoscritto cancelliere, a mente suddetta Cesai•e ind istinza della Cassa
male civile e correzionale di Bari, delfart. 955 del Codice civile, annunzia dei Depositi e Prestiti dello Stato, e
IIsottoscritto procuratore degli eredi che con atto del giorno 10 corrente per essa del signer comm. Luigi No-

del defanto notaio callenza Giuseppe maggio il signor Sante Ronehetti, de- velli, direttore generale del Debito
Saverio, residente in Valenzano,morto legato con legale mandato det di 8 Pubblido èd amininiktratöre della Cassa
il 9 luglio 1881, domanda lo svincolo stesso mese, atti notaro Delues, nel- suddetta:
della canzione notarile, costituita in Pinteresse della di lui morella, signora 1. Cass, via Lungara, nn. 195 al 197,
contautë di lire 1700 presso la già Casèa Itonehetti Maria vedova Stradella, e del mappa rione XIII,n. 1162, partita 99.
di aminortizzazione, ora Oûssa dei Des minori nepoti, Øgli della medesima , Lire 5625.
positi e Prestiti, giusta versamento Mercede e Francesco Stradella,accët- * 2. Vigga con orto e case, nella via
fatto presso la ricevitoria di Barletta tava cól beneficio dell'inventarlo la di T staceie, numeri 74 e 39, segnata
il 23 settembre 1844, al num. 1197 del erðdith lasexata dal signor Sebastland in mappa rione XII, an.492 e 494.Lire
Giornale di Cásso, per gli effetti deiPar- Stradella,' inarito e padre respettiva- 8328 60.
tiëðlo 38 della legge notarile in vigore. meste della sunnomata vedova Ron- 8. Canneto, in parte ortivo, in voca-

Bari, li 11 maggio 1882. - ebetti, e minori figli suddetti,morto in bolo Acquataccio, nelvicolo della'Trá-
Avv. Giuseppe La Volpe. Roma, senza far testamente, riel sub vicell filoil porta SaliPaoloyannesso

Per copia conforme ultimo domicilio fuori Porta Sail Glou alla v na segnato til máþúa, sezione
Bari, 11 mag is 1882. vanni, il 10 tnarzo 1882• 1a nu. 09 e &12. Lièe 978 80.

Il cance liere del Tribunale Roma, li 13 maggio 1882• Roma, li 12 maggio 1882.
2618 F, Mozza, 2644 Il cane. R. Gaixos. 2649 Avv. Touxaso SALINI 9700.

B. Tribunale civile di Roma.
A richiesta del eignor ricevitore del-

l'afficio del registro di Rionero , il
quale, per gli effetti del presente atto
e successivi, elegge il suo domicilio in
Roma, via del Monte della Farina, nu-
mero 64 A, presso il signor ricevitore
del registro degli atti giudiziari,
Io Garbarino Michele, usciere del

Tribunale civile di Roma, ho notifleato
slecome dol presente atto notifico * al
afgnor Luigi De Martino, gik rice-
vitore del registro di Rionero, qual-
mente i conti relativi alla sua ge-
stione dal 23 ottobre 1865 sl 20 luglio
1868, e dal 18 settembre 1868 al 80 giu-
geo 1871, si tróiraño debositati ed a
lui ostensibili'presso l'ufficio degli a-
ecieri del Tribunale sullodato, pel
tempo e termine di giorni Ÿenti, da
oggi decorrendi, prefisso dall'Inten-
denza di finariza di Potenza, affin-
chè posha egli reearsi ad esaminarli e
firmarli; con diffidamento che; deecrso
invano 11 preñaso termine, saranno i
conti stees1 come rieorioseinti ed ap-
provati in di lui contumacia.

Rome 16 ma gio MSS.
2670 L'usgre GARBA UNO MICHELB.

CAMERANOWATATÆ, Gerente.
ROMA - Tir. Samm Bona,


